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tervenuta domenica, 29 lu­
glio, alla Festa dell'em igran­
te -  Praznik emigranta a Lu- 
severa anche in risposta alla 
ferm a denuncia del sindaco 
Guido Marchiol sulla grande 
difficoltà degli am m inistra­
tori dei territori montani.

“La m ontagna è stata de­
predata dalla pianura. Co­
stretti da decenni a fare sa- 
crifi, oggi dobbiamo farne 
ancora, dobbiamo combatte­
re per conservare il servizio 
postale, perchè non ci chiu­
dano le scuole, la farmacia, 
il distributore della benzi­
na..., mentre gli interventi 
per la m ontagna sono stati 
per decenni spalmati anche 
in zone ricche, come il Collio 
o la pianura friulana”, ha af­
ferm ato il sindaco di Luse- 
vera chiedendo un cambio di 
m arcia e investimenti.

Debora Serracchiani ha 
prim a di tutto messo in guar­
dia dal pericolo, molto pre­
sente oggi, di considerare so­
lo l'aspetto economico dei 
problemi, mettendo in se­
condo piano i tem i dell'iden­
tità e della cultura.

segue a pagina 4

Anche l’eurodeputata Debora Serracchiani al tradizionale Praznik emigranta di Lusevera

La montagna ha bisogno di investimenti

A/a kongresu Zveze Slovenci po svetu v petek v Špetru

“La m ontagna non sia più 
un luogo da cui si fugge ma 
una terra  di opportunità: 
non ha bisogno di assistenza 
ma di investim enti”. Lo ha 
affermato l'europarlamenta- 
re Debora Serracchiani, in-

Dante Del Medico še za štiri leta predsednik
Dante Del Medico je  bil trjen za predsednika Zveze

v soboto, 28. julija, na de- Slovenci po svetu še za stiri­
lo vnem delu kongresa po- letni mandat. Ob njem so v

odboru še Graziella Coren Lauretig, Renzo Mattelig 
(podpredsednica), Philippe in Isabelle Topatig.
Birtig, Aleksej Kalc, Daniela ben na 4. strani

Alla festa organizzata dalla sezione ex-emigranti e dall'Unione 
Slovenci po svetu sono intervenuti anche il sindaco di Lusevera 
Guido Marchiol e i ’europariamentare Debora Serracchiani

A proposito di ‘Gocce di storia e di cultura’

Anche così Cividale 
dimentica i vecchi steccati

Publika, 
ki je  tudi tokrat 
napolnila halo 
Costanti n ijeve 
hiše v Čedadu

‘Kapljice zgodovine in kulture’ 
posvečene monsinjorju Cracini

È stata più che una sen­
sazione, quella che ha por­
tato a pensare ed a dire - 
nel corso del quarto ap­
puntamento con ‘Gocce di 
storia e di cultura’, sabato a 
Cividale -  che sia monsi­
gnor Cracina che il profes­
sor Vertovec, ricordati ri­
spettivamente a venti e die­
ci anni dalla scomparsa, sa­
rebbero stati ben felici di 
questa iniziativa, apprez­
zandola per lo spirito con 
cui si lasciano alle spalle 
vecchi steccati per costrui­
re una nuova visione d’in­
sieme.

Per un incontro nato ab­
bastanza casualmente nel 
2008, solo per la volontà di 
ricordare, tra associazioni e 
privati che convivono nella 
stessa via, un lontano av­
venimento storico, non è 
poco.

Va rimarcato qui il ruo­
lo del circolo Ivan Trinko, 
capace di diventare prezio­
sa ‘sponda’ per una colla­
borazione tra le realtà slo­
vene di questa provincia e 
le associazioni cividalesi, e

lo stesso fatto che queste ul­
time con ‘Gocce di storia e 
di cultura’ trovano quella 
unione di intenti che per al­
tre occasioni hanno trovato 
e trovano difficoltà ad in­
contrare.

Anche questo è un modo 
per confermare la missione 
di Cividale, cittadina che ha 
fatto molto ma può fare an­
cora di più per maturare, 
crescere, valorizzarsi grazie 
anche al territorio che la 
circonda.

Detto questo, la strada 
da compiere non è ancora 
conclusa. L’iniziativa va 
proseguita e potenziata e - 
lo diciamo espressamente a 
chi la ospita con grande im­
pegno e con uno spirito che 
ricorda vecchi tempi, quan­
do le case erano più aperte, 
luogo quasi necessario di 
incontro - vanno messi al­
l’angolo quei pochi che an­
cora oggi lamentano la 
commistione con entità ap­
partenenti alla comunità 
slovena.

La strada da compiere è 
insomma anche l’unica.

Z besedami v spomin na 
profesorja M arina Vertovca, 
učitelja, publicista, preva­
jalca in dolgoletnega pred­
sednika kulturnega društva 
Ivan Trinko, se je  v soboto, 
28. julija zaključila v hiši Co­
stantini v Čedadu četrta iz­
vedba pobude ‘Kapljice zgo­
dovine in kulture’, ki so jo  le­
tos priredili družina Costan­
tini, društvo Ivan Trinko, 
čedajska Univerza za tretje 
obdobje, deželni E raple 
(ustanova ACLI za probleme 
delavcev v tujni), Slovenci po 
svetu ter Študijski center La 
parabola s pokroviteljstvom 
Občine Čedad.

Gre za sodelovanje med 
ustanovam i in posamezniki, 
ki delujejo ali živijo v Ulici 
IX avgusta 1509 in so pred 
štirimi leti, ob 500. obletnici 
osvoboditve Čedada od im ­
perialnih sil, prvič stopili 
skupaj in posvetili posebno 
pobudo tem u dogodku.

Letos pa je  bil večer pos­
večen monsinjorju Angelu 
Cracini ob dvajsetletnici nje­
gove smrti. Msgr. Cracina je

svoje pastoralno in kulturno 
delo v Benečiji, najprej kot 
vikar v Gorenjem Barnasu in 
nato kot župnik v Podutani,

opravljal v najtežjih letih v 
zgodovini Slovencev Viden­
ške pokrajine.

beri na 5. strani

1Tudi Novi Matajur 
gre na počitnice. 

Prihodnja številka izide 
v sredo, 22. avgusta

A nche il Novi Matajur 
va in vacanza .

Il prossimo num ero uscirà 
m ercoledì 22 agosto

A s s o c i a z i o n e  /  D r u š t v o  K o b i l j a  G l a v a  

Rifugio Solarje, Drenchia/Dreka

Giovedì - Četertik 2. vosta 2012 ob 20.30
Che fine faranno i nostri paesi 

Kam podjo naše vasi
Parlerà -  Bo g a u o ru  Renzo Rudi

Giovedì - Četertik 9. vosta 2012 ob 20.30

Caccia, cacciatori _  Jaga, jagri
j Parlerà -  Bo g a u o ru  Enrico Baracco
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Gli amministratori alle prese con statuto, piano di subentro e trasferimenti

Unione, sulle opere pubbliche 
restano dubbi e resistenze

Planino, lettera 
dela maggioranza 

ai cittadini
La serata di ieri, 31 lu­

glio, ha certamente se­
gnato un punto impor­
tante nella discussione 
che si è sviluppata negli 
ultimi due mesi nel co­
mune di Stregna, riguar­
do il destino dei prati šta­
bih intorno a Tribil Supe­
riore, Gnidovizza e Tribil 
Inferiore. Alla chiusura 
del numero del Novi Ma­
tajur non abbiamo la pos­
sibilità di conoscere l’esi­
to della riunione del Con­
siglio comunale in cui si è 
discussa la variante al 
Prgc che, sostanzialmen­
te, apre alla possibilità di 
avviare attività agrituri­
stiche -  con costruzione 
delle strutture adatte allo 
scopo - sui prati (fra i qua­
li Planino e Kamenica) 
del territorio comunale. 
Poiché il prossimo nume­
ro del nostro settimanale 
uscirà il 22 agosto, pub­
blicheremo un resoconto 
della seduta sul nostro si­
to internet (www.novi- 
matajur.it) e sulla nostra 
pagina Facebook già da 
oggi, 1° agosto. Entrando 
nel merito del dibattito, la 
novità è la lettera inviata 
ai cittadini del Comune 
dal gruppo di maggio­
ranza che sostiene il sin­
daco Mauro Veneto. Nel 
testo si accusa la diffu­
sione di “notizie incom­
plete o peggio ancora non 
corrispondenti al vero”. In 
sostanza si pone l’accen­
to sul fatto che una volta 
adottata in Consiglio non 
si avrà l’approvazione de­
finitiva della variante, ma 
prenderà avvio un iter in 
cui potranno intervenire i 
cittadini (con osservazio­
ni non vincolanti) e gli uf­
fici regionali. In caso si 
giunga all’approvazione 
poi, garantisce il gruppo 
di maggioranza, non sono 
previsti costi economici 
per la collettività.

Proseguono, nella sede 
della C om unità m ontana 
Torre Natisone e Collio, a S. 
Pietro al Natisone, i lavori 
degli am m inistratori comu­
nali locali per gli adem pi­
menti previsti dalla Legge 
regionale 14 del 2011 che 
prevede la costituzione del­
le Unioni dei Comuni m on­
tani.

I sindaci ed il rappresen­
tan te  delle minoranze, Fa­
brizio Dorbolò, si sono in ­
contrati ogni settim ana, a 
partire dal 13 giugno 2012, 
per discutere l’elaborazione 
dello statuto, il piano di su­
bentro ed il progetto di scis­
sione della ex Com unità 
m ontana.

Invitati dall’am m inistra- 
tore temporaneo, Giuseppe 
Sibau, a supporto dei lavori 
dell’assemblea per la stesu­
ra dello statuto hanno p ar­
tecipato  l ’avvocato E lena 
Dorlando, docente universi­
taria , ed il dottor Mareschi, 
esperto dell’Uncem.

“L’esito delle discussioni 
sulla stesura dello statuto ha 
evidenziato, finora, una buo­
na condivisione dell’assem­
blea sui vari pun ti” spiega 
Sibau, che si dice ottim ista:

Y?\<<.
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“Credo che entro i prossimi 
mesi riusciremo a completa­
re la sua elaborazione senza 
grandi contrapposizioni. Più 
com plessa, ritengo, sarà 
l ’elaborazione del piano di 
subentro. Dal confronto sul­
l’assetto organizzativo, sul 
personale e sulla distribu­
zione logistica degli uffici e 
dei servizi, è em ersa la qua­
si unanim e convinzione che, 
mettendo assieme le risorse, 
si riuscirà a erogare ai cit­

tadini servizi più puntuali e 
di maggior qualità”.

L’unico trasferim ento di 
servizio del quale non è sta­
ta  ancora riscontrata la pie­
na convinzione di tu tti r i­
guarda le opere pubbliche 
comunali. “I dubbi e le resi­
stenze, tuttavia, non sono in­
sormontabili; confido di riu­
scire a trovare tu tti assieme 
l ’accordo, in  tem pi brevi, 
anche su questo servizio” 
conclude Sibau.

Assieme a Kobilja glava 
un agosto intenso a Drenchia

Davvero ricco il program m a dell’asso­
ciazione Kobilja glava di Drenchia per il me­
se di agosto. Si inizia giovedì 2 con una con­
ferenza dell’architetto Renzo R ud i sul tema 
‘Quale futuro per i nostri paesi?’ (Rifugio So­
larje, ore 20.30). Venerdì 3 a Trinco alle 20

il Beneško Gledališče proporrà la commedia 
‘Mož naše žene’.

Per giovedì 9 agosto è in program ma l’in­
contro con Enrico Baracco sul tem a ‘Le pro­
spettive della caccia sul nostro territo rio ’ 
(Solarje, ore 20.30).

Sabato 11 agosto (Cras di Drenchia, ore 
20.30) si terrà  invece la presentazione di tre 
manifesti tem atici dal titolo ‘Andar per pae­
si’. Domenica 12 e lunedì 13 agosto ancora 
a Cras, dalle 17 alle 18.30, sarà visitabile la 
m ostra fotografica ‘Immagini di un tem po’.

Con la preparazione degli ‘snopiči’, m ar­
tedì 14 agosto (Solarje, ore 16), ci si avvi­
cina alla Rožinca. Sono previsti accompa­
gnam ento musicale e pastasciutta finale of­
ferta dai soci dell’associazione Srebrna ka­
plja.

Infine, mercoledì 15 agosto, a Cras di 
Drenchia, a partire dalle 12 ci saranno la 
messa solenne e la processione con scam­
panatoci, oltre ad una mostra di prodotti ar­
tigianali e dolci tradizionali, tu tto  questo in 
occasione della Rožinca.

  Aktu
Sta opozicijski stranki 
SD in PS v parlamentu 
dovolj odločni?

Opozicija naj bi v parla­
m entarni demokraciji opra­
vljala vlogo om ejevanja 
oblasti, jo  nadzirala in do­
polnjevala te r bedela nad 
njenim delom. Kakšno vlogo 
v resnici opravlja opozicija, 
ki jo  sestavljata dve stranki, 
Jankovičeva Pozitivna Slo­
venija in Socialni dem okra­
ti, po novem pod vodstvom 
Igorja Lukšiča?

Bilanca prvega polletja 
sklica novega državnega 
zbora, tako poroča dnevnik 
Delo, kaže, da se sedanja 
opozicija precej manj zateka 
k različnim postopkom, ki so 
ji na voljo, kot se je  njena 
predhodnica, ki je  v enakem 
obdobju prejšnje vlade že 
vložila interpelacijo in zah­
tevala  ustanovitev  p arla ­
m entarne komisije.

R azen obstrukcije n a ­
mreč, niti p ri SD niti pri PS, 
doslej niso uporabili nobe­
nega od om enjenih institu­
tov. V enakem obdobju m an­
data 2008-2011 so bili n ju­
ni predhodniki precej de- 
javnejši. SDS je  proti no tra­
nji m inistrici K atarini Kre­
sal vložila prvo interpelaci­
jo  štiri mesece po prevzemu 
oblasti, slaba dva meseca 
pozneje so zahtevali usta­
novitev prve preiskovalne 
komisije.

»Pozitivna Slovenija je  
k ritična in konstruktivna 
opozicija. Pri tem  konstru­
ktivno delo ne pomeni, da 
zapreš usta in nemo opazu­
ješ hitre sprehode skozi za­
kone, kar počne koalicija. 
Zaradi razm er v Sloveniji bi 
m orala biti zelo zaskrbljena 
tako predsednik državnega 
zbora Gregor Virant, ki opo­
ziciji ne zagotavlja razm er 
za konstruktivno delo, kot 
tudi predsednik vlade Janez 
Janša, ki državnega zbora 
sploh ne potrebuje več, saj z 
večino, ki jo  ima, lahko po­
čne, kar želi,« je  za Delo vlo­
go PS kom entiral vodja nje­
ne poslanske skupine Jani 
M óderndorfer.

Vodja poslancev SD Jan ­
ko Veber je  prepričan, da 
vlogo opozicije njegova 
stranka opravlja dobro. »Je 
pa to opozicija, ki ne dela v 
smeri rušenja države za do­
sego cilja strankinih in tere­
sov. In to je  bistvena razli­

ka med prejšnjo in sedanjo 
opozicijo,« je  poudaril. »Že 
na samem začetku smo po­
vedali, da bomo kritični do 
dela vlade, hkrati pa drža­
votvorni, in bomo vse reši­
tve, ki so potrebne, da se za­
gotovi možnost gospodar­
skega razvoja in socialne 
varnosti ljudi, podpirali. Ta­
ko tudi delamo. Če ocenju­
jem  obdobje po predčasnih 
volitvah, smo ves čas delo­
vali tako, da nismo spodbu­
jali ljudi ali sindikatov k re­
ferendum u, kot je  počela 
prejšnja opozicija, oziroma 
vlagali predlogov zaradi oz­
kih političnih interesov.«

Na opozicijo pa predvsem 
z 'njene' strani, od m nenj­
skih voditeljev, ki podpirajo 
levico -  letijo očitki, da je 
dezorientirana, da ni dovolj 
odločna in d a je  preveč med­
la, nekateri politični anali­
tiki pa ocenjujejo, da ni ta ­
ko. Intenzivnost njenega de­
la se povečuje, problem  pa 
je  v tem, tako ocenjuje, na 
prim er M atevž Tomšič s Fa­
kultete za uporabne družbe­
ne študije v Novi Gorici, ta ­
ko kot prejšnje opozicije ne 
ponuja resnih alternativ  in 
konkretnih predlogov.

Kar zadeva prejšnji m an­
dat, v katerem  se je  državni 
zbor sestal na 49-ih izrednih 
in 32-ih rednih sejah, je  bi­
lo devetnajst referendum ­
skih pobud, 6 referendumov 
pa so tudi izvedli. Opozicija 
je  vložila štiri interpelacije: 
dvakrat proti K atarini Kre­
sal (zaradi izbrisan ih  in 
NPU), eno proti šolskemu 
m inistru Igorju Lukšiču (za­
radi Stožic) in  eno proti mi­
nistru M ilanu Pogačniku, a 
obravnave nato ni bilo, ker 
je  že prej sam  odstopil.

Ustanovili so sedem pre­
iskovalnih komisij: o izbri­
sanih, o m enedžerskih od­
kupih, o gradnji avtocest, o 
aferi U ltra, o brezplačnikih 
in  o nakupu patrij.

SDS in SNS sta sprožili 
tudi postopek za zamenjavo 
predsednika DZ Pavla Gan­
tarja , ker ni sklical izredne 
seje o kreditiranju državnih 
bank.

SDS in SLS sta celo vlo­
žili ustavno obtožnico zoper 
predsednika republike Da­
nila Turka.

kratke, si
Allarme BERS, nel 2013 
il Pil sloveno diminuirà ancora

La Banca Europea per la rico­
struzione e lo sviluppo prevede 
che l’anno prossimo sarà un anno 
nero per l’economia slovena. Già 
nel corso del 2012 il Pii sloveno 
dovrebbe diminure di due punti 
percentuali, nel 2013, invece do­
vrebbe diminuire dell’1,4%. L’Uf­
ficio della Repubblica di Slovenia 
per le analisi macroeconomiche 
aveva previsto invece una cresci­
ta  o, nella peggiore delle ipotesi, 
una minima diminuzione del Pii 
per l’anno prossimo.

I cancellati considerati alla stregua 
delle vittime di guerra?

La Corte europea per i diritti del­
l’uomo, come noto, ha condannato 
la Slovenia al pagamento dei dan­
ni a sei dei “cancellati” sloveni (20 
mila euro a testa) ed all’adozione di 
ima legge che regoli la questione del­
le indennità anche per tutti gli altri 
che da vent’anni si trovano nella 
stessa situazione. Una delle possibili 
soluzioni potrebbe essere quella di 
considerare i cancellati come vitti­
me di guerra. In tal caso percepi­
rebbero un’indennità mensile di 500 
euro.

Energia solare, la Slovenia 
al di sotto della media europea

Anche se in Slovenia nonostan­
te la crisi si prosegue con la costru­
zione di centrali ad energia solare, 
l’energia prodotta in questo modo 
per abitante rimane al di sotto del­
la media europea. A fine 2011 la ca­
pacità solare installata ammontava 
a 44,1 watt per abitante, mentre nel­
l’Unione europea (EU-27) la media 
è più del doppio (102,2 watt). I pae­
si con le capacità solari più alte so­
no la Germania (304,3 watt) e l’Ita- 
lia (210,5 watt), bene anche la Ce­
cilia (186) ed il Belgio (165,5).

Le elezioni presidenziali 
si svolgeranno l’11 novembre

Il presidente del parlamento slo­
veno Gregor Virant ha indetto le ele­
zioni presidenziali per TU novem­
bre. La campagna elettorale uffi­
ciale inizierà invece il 12 ottobre e 
terminerà il 9 novembre. I candidati 
possono essere proposti dai deputati 
(10 firme), dai partiti (in tal caso so­
no necessarie le firme di 3 deputa­
ti) o dagli elettori (5000 firme). Han­
no già annunciato la candidatura 
l’attuale presidente Tùrk, Pahor 
(SD), Zver (SDS) e gli indipendenti 
Marko Kožar e Monika Malešič.

In autunno parte PlanetTV, 
anche se la legge lo vieterebbe

Il nuovo canale televisivo sarà 
gestito da TSmedia, azienda che fa 
capo a Telekom Slovenije. Ma la leg­
ge sui media di fatto lo vieterebbe: 
lo stesso soggetto infatti non po­
trebbe gestire contemporaneamen­
te pubblicità e TV, ma TSmedia fa 
pubblicità sui monitor degù autobus 
di Ljubljana. Inoltre, lo stesso sog­
getto non può controllare due pro­
duttori di programmi TV, ma lo Sta­
to controlla sia RTV Slovenija che 
Telekom e, di conseguenza, con­
trollerebbe anche Planet TV.
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Conferenza regionale sulla tutela 
della minoranza slovena
L’importante appuntamento il prossimo ottobre a Gorizia
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Proseguono i preparativi 
per l'attesa Conferenza re­
gionale sulla tutela della mi­
noranza linguistica slovena, 
in programma in ottobre a 
Gorizia. Come previsto dalla 
legge regionale di tutela del­
la m inoranza stessa (26/ 
2007), una conferenza deve 
infatti tenersi a chiusura di 
ogni to rnata  legislativa e 
am m inistrativa o almeno 
ogni cinque anni.

É questo uno strumento 
nuovo, introdotto per verifi­
care lo stato di attuazione de­
gli interventi previsti dalla 
legge, ma anche per racco­
gliere proposte per il loro 
adeguamento alle nuove esi­
genze e per definire nuove li­
nee di indirizzo. Si tratta 
quindi di un appuntam ento 
im portante per la comunità 
slovena, ma anche per tu tta 
la comunità regionale.

Un significativo parere fa­
vorevole all'ordine del gior­
no dei lavori è stato espres­
so dalla Commissione con­
sultiva per la minoranza lin-

3EGIONE - AUTONOMA 
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guistica slovena, presieduta, 
in assenza dell'assessore De 
Anna, da Giuseppe Napoli, 
vice direttore centrale di Cul­
tura, sport, relazioni inter­
nazionali e comunitarie oltre 
che direttore del Servizio 
corregionali all'estero e lin­
gue m inoritarie della Regio­
ne.

Nel corso della discussio­
ne, la Commissione consulti­

va slovena ha ribadito la cen­
tralità del ruolo della Giun­
ta  regionale nei lavori della 
Conferenza, contando anche 
sul contributo organizzativo 
e di idee sia dell'Ufficio re­
gionale preposto alle politi­
che di tutela delle lingue mi­
noritarie che dello SLORI, 
l'Istituto sloveno di ricer­
che.

Dai commissari è stata

sottolineata la "grande im­
portanza dell'avvenimento", 
che dovrà stimolare discus­
sioni e approfondimenti sul 
presente e sul futuro del ruo­
lo economico, sociale e cul­
turale degli Sloveni che vi­
vono nel territorio del Friuli 
Venezia Giulia, in modo da 
elaborare organici suggeri­
m enti d'intervento alla stes­
sa Amministrazione regio­
nale.

Alla conferenza sono chia­
m ati a partecipare i consi­
glieri regionali, la Giunta re­
gionale, i componenti della 
Commissione consultiva slo­
vena e del Comitato pariteti­
co e inoltre gli eletti sloveni 
negli enti locali (sollecitati 
dalla Regione, tram ite i sin- 
daci, ad aderire all'iniziati­
va), i rappresentanti delle or­
ganizzazioni slovene iscritte 
nell’apposito Albo regionale, 
nonché i dirigenti dell'am­
ministrazione e degli enti re­
gionali competenti nelle m a­
terie cui attengono gli inter­
venti previsti dalla legge.

Zone franche: 
coinvolti Pilifero, 
Lusevera e Taipana

Le proteste dei sindaci di 
Pulfero, Lusevera e Taipana 
Giorgio Domeniš, Guido Mar- 
chiol ed Elio Berrà contro 
l’esclusione dei piccoli Comu­
ni del Natisone e del Torre dal 
tavolo tecnico per la possibi­
le istituzione di nuove zone 
franche nelle aree di confine 
con la Slovenia e l’Austria, ha 
avuto un primo importante 
effetto. Sono stati infatti in­
vitati dalla Regione insieme a 
quelli di Tarvisio, Trieste, Go­
rizia, Cividale, Manzano e 
Monfalcone a partecipare al 
percorso che potrebbe porta­
re alla costituzione di aree in- 
fra-comunali di dimensione 
m inim a prestabilita, dove 
concentrare programmi di de­
fiscalizzazione per la creazio­
ne di piccole e microimprese. 
Nel corso di un primo incon­
tro con i tecnici della Regio­
ne, giovedì 26 luglio a Trieste, 
Domeniš ha comunque sotto- 
lineato la necessità di coin­
volgere anche l’intero territo­
rio della costituenda Unione 
del Natisone, così come Lu­

severa e Taipana hanno posto 
l’accento sull’opportunità di 
interessare anche i comuni 
dell’Unione del Torre e di pro­
seguire il percorso fianco a 
fianco con le valli del Natiso­
ne.

Scopo del tavolo tecnico or­
ganizzato dalla Regione è 
quello di dare avvio ad un 
confronto per la formulazio­
ne di una proposta al CIPE 
che indichi nuovi param etri 
socio-economici, rappresen­
tativi dei fenomeni di degra­
do urbano e sociale nelle aree 
del territorio regionale sopra 
individuate. Nel corso del­
l’incontro di giovedì scorso è 
stato anche segnalato che, in 
attesa della definizione di un 
percorso tecnico normativo 
per attuare gli aggiornamen­
ti ai parametri delle ZFU, i se­
natori Camber e Lenna han­
no presentato un disegno di 
legge recante “Istituzione di 
zone franche nelle aree di 
confine con la Repubblica di 
Slovenia e la Repubblica 
d’Austria”. (I. C.)

FJK je temu namenila 2 milijona evrov

Pouk furlanščine: 
rekordno število vpisov

Rekordno število vpisov k 
pouku furlanskega jezika v 
šolskem letu 2012/13. Gre na­
mreč za 39.236 malčkov iz 
vrtca ter učencev osnovne in 
nižje srednje šole Furlanije, kar 
predstavlja 29-odstotni porast 
vpisov v primerjavi z lanskim 
šolskim letom. V videnski po­
krajini se je k pouku furlan­
ščine prijavilo kar 74% učen­
cev. Podatke je deželni šolski 
urad posredoval pristojnemu 
deželnemu odborniku Robertu 
Molinaru. “To je pomemben in 
spodbuden podatek, saj gre za 
približno devet tisoč učencev 
več kot lansko leto”, je pouda­
ril deželni odbornik za šolstvo, 
“in potrjuje pravilnost izbire 
Dežele, ki je v zadnjih mesecih 
sestavila seznam učiteljev s po­
trebnimi kompetencami za po­
uk furlanščine ter namenila te­
mu projektu po 1 milijon evrov 
za leti 2012 in 2013.” Od sep­
tembra bodo postopoma uved­

li vsaj eno uro pouka na teden 
za 31.600 učencev v vrtcih in 
osnovnih šolah ter posebne 
projekte za 7.563 učencev niž­
jih srednjih šol.

r ZSKD -  ODHOD 
NA POLETNE 

USTVARJALNE 
DELAVNICE NA LIVKU

U deleženci bodo z 
avtobusom odpotovali 
z železniške postaje v 
Sežani v ponedeljek, 27. 
8. 2012, ob 8. uri s po­
stankom na parkirišču 
pri krožišču v Rožni do­
lini ob 8.40 za vstop 
otrok z Goriškega. Ude­
leženci iz videnske po­
krajine se jim  bodo pri­
družili neposredno na 
Livku ob 11. uri.

Info: www.zskd.eu

Sredi toplega julija se je  uspešno za­
ključil tečaj o Uspešni komunikaciji, ki 
g a je  na Ad form andum u v Špetru vo­
dila Elisa Samer. Tečaj je  tra ja l 33 ur, 
sofinanciral ga je  Evropski socialni 
sklad. Program  je  obiskovalo 12 te ­
čajnikov. Zaključnega srečanja in iz­
p ita se je  udeležil tudi direktor zavo­
da M assim iliano Iacono, ki se je  za­
hvalil udeležencem, da so z njihovo 
redno udeležbo omogočili izvedbo te ­
čaja v Špetru.

“Za naš zavod je  teritorij terskih in 
nediških dolin izrednega pom ena, saj 
im a potencialno velike možnosti raz­
voja. Večje je  število interesentov za 
naše izobraževalne programe, večje so 
možnosti, da tečaje lahko sploh orga­
niziramo in s tem  prispevam o k in te­

Na sedežu zavoda Ad formandum nova ponudba

Špeter: vpisi v tečaja kmetijstva 
in upravljanja kmečkega turizma
lektualni rasti posameznikov in po­
sledično teritorija, organizacij in pod­
jetij, ki tu  delujejo”.

Na tečaju kom unikacije so udele­
ženci obravnali zanim ive teme: kako 
ustvariti učinkovite odnose s tehnika­
mi poslušanja in empatije, kako ob­
vladovati težke situacije, kako se ob­
našati v prim eru konfliktnih odnosov.

Delovanje na Ad form andum u v 
Špetru se sicer nadaljuje: še vedno so

Udeleženci 
tečaja 
o Uspešni 
komunikaciji

v teku vpisovanja na tečaje Splošno 
km etijstvo in U pravljanje kmečkega 
turizm a.

Potrdilo o uspešno končanem  teča­
ju  Splošnega km etijstva, je  nepogre­
šljiv dokument za vsakogar, ki želi ko- 
riščati prispevke, nam enjene kmetijski 
dejavnosti iz program a za razvoj po­
deželja 2007/2013 ukrep 112. To velja 
predvsem  za mlade, ki se nam eravajo 
posvetiti km etijski dejavnosti in  lah ­
ko samo z om enjenim  potrdilom  do­
kažejo svojo poklicno usposobljenost. 
Tečaj tra ja  150 u r in  stane 300 evrov 
(samo 2 evra na uro).

Tečaj U pravljanje kmečkega turiz­
ma usposablja za vodenje kmečkih tur- 
izmov, hkrati pa omogoča tečajnikom, 
ki ga uspešno zaključijo, koriščenje 
subvencij, ki so predvidene po dežel­
nem zakonu 25/1996. Tečaj tra ja  100 
u r in stane 200 evrov (samo 2 evra na 
uro).

Zainteresirani naj se čim prej zgla­
sijo na sedežu Ad form andum a v Špe­
tru  (ul. Alpe A dria 61, tel. 
0432.727349, ud@ adform andum .org).

brevi.it
In Italia il 38% degli scontrini 
é risultato irregolare

La Guardia di Finanza ha diffu­
so i dati relativi ai controlli fiscali ef­
fettuati in questi primi sette mesi del 
2012. Il 38% degli scontrini e delle 
ricevute fiscali (emessi nelle grandi 
città e nei centri di villeggiatura di 
tutto il territorio nazionale) sono ri­
sultati irregolari, circa un soggetto 
ogni tre degli oltre ventimila sotto­
posti a verifica. Scoperti anche più 
di mille lavoratori assunti irrego­
larmente. In agosto, annuncia la 
Guardia di Finanza, i controlli ver­
ranno ulteriormente intensificati.

Si alza l’età media dei pensionati, 
crolla il numero dei nuovi assegni

La riforma pensionistica sta dan­
do i suoi frutti. Nei primi sei mesi 
del 2012, rispetto al 2011, è crolla­
to il numero delle nuove pensioni li­
quidate dallTnps: -51,09% per quel­
le di vecchiaia, -43,12% per quelle 
di anzianità, per un calo comples­
sivo di 46,99%. Nel privato inoltre, 
è aumentata di circa un anno l’età 
media per l’accesso alla pensione: da 
60,4 anni si è passati infatti a 61,3 
anni. L’età media è superiore di due 
anni alla Francia (59,3) e si avvici­
na a quella tedesca (61,7).

Imu, l’acconto medio versato per 
la prima casa è stato di 84 euro

I Caf Cisl hanno esaminato i ver­
samenti degli acconti Imu effettuati 
da 1,2 milioni di lavoratori dipen­
denti e pensionati. In media per la 
prima casa l’acconto è risultato di 
84 euro (ma nelle grandi città l’im­
porto era molto più alto), per la se­
conda invece di 161 euro. Per quan­
to riguarda il campione di contri­
buenti preso in considerazione, il 
67% non ha usufruito di detrazio­
ni per figli conviventi. Questi ulti­
mi hanno pagato un acconto medio 
di circa 91 euro.

Produzione industriale in calo 
e a rischio di ulteriori riduzioni

Stando ai dati del Centro studi 
di Confindustria, a luglio la produ­
zione industriale è diminuita dello 
0,4% rispetto a giugno. Inoltre, la 
produzione media giornaliera è 
calata dell’8% annuo, dopo essere 
già diminuita dell’8,3% a giugno. 
Gli ordini in volume sono in de­
cremento: -0,7% rispetto al mese 
precedente e -2,9% su 12 mesi. Il 
peggioramento di questi e di altri 
indicatori qualitativi secondo il 
Csc, preannuncia ulteriori riduzio­
ni di attività.

Una legge anti-cementificazione 
per difendere l’agricoltura

Secondo il ministro delle Politi­
che agricole e forestali, Mario Ca­
tania, il consumo di suolo è un pro­
blema grave: dal 1971 al 2010 si è 
perso il 28% della superfide agricola 
utilizzata, un'area grande come 
Lombardia, Liguria ed Emilia-Ro­
magna. Ogni giorno si cementifica- 
no 100 ettari. Per invertire la ten­
denza, il ministro ha presentato un 
disegno di legge che, tra le altre co­
se, propone l'abolizione dell'uso da 
parte dei Comuni degù oneri di ur­
banizzazione per la spesa corrente.



Prva skrb ostaja ohranjanje slovenske identitete in kulture

“Il nostro com pito 
è sem inare”

15. kongres Zveze Slo­
venci po svetu, pod parolo 
Investicija v rast in upanje, 
je  potekal v petek, 27. ju li­
ja , v špetrski občinski dvo­
rani, kjer je  s spletom bene­
ških pesmi sprejel goste in 
delegate iz vsega sveta zbor 
Tri doline.

Pomen in delo organiza­
cije, ki že skoraj 45 let skrbi 
za oh ran jan je  slovenske 
identite med našim i ljudmi 
po svetu, so v svojih po­
zdravnih nagovorih izposta­
vili špetrski župan Tiziano 
M anzini, direktor Deželne 
službe za izseljence Giusep­
pe Napoli te r deželnik svet­
nik Igor Kocijančič, k ije  za­
stopal tako deželni svet kot 
deželno vlado. Med gosti naj 
omenimo predsednika Skgz 
Pavšiča, pokrajinska pred­
sednika Skgz in Sso Luigio 
Negro in Giorgia Banchiga 
te r  rav n a te lja  združenja 
Giuliani nel mondo Fabia 
Žiberno.

“Naša organizacija je  da­
nes sad dolge skupne zgo­
dovine tisočev slovenskih 
izseljencev, ki so ostali po 
svetu ali so se vrnili v svoj e 
doline, a so se in se še čuti­
jo  del širše deželne in ita li­
janske skupnosti, se prepo­
znavajo v italijanski ustavi 
in  se niso nikoli pojmovali 
kot neko ločeno telo,” je  v 
svojem poročilu dejal pred­
sednik Dante Del Medico. Iz 
Furlanije sta se izselili dve 
tretjin i Slovencev, in to ne 
po lastni izbri, pač pa za ra­
di težke ekonomske situaci­
je  in pom anjkanja posegov 
za razvoj terito rija  ob meji.

Žal se je  proces izseljeva­
nja po svetu ponovno začel, 
je  poudaril predsednik Zve­
ze, ki je  obenem obžaloval 
mačehovski odnos ita lijan ­
ske države do svojih ljudi po 
svetu, ki so veliko prispeva-

segue dalla prima
“Oggi sappiamo bene -  ha 

aggiunto Debora Serracchia- 
ni - che i m igranti e le com­
ponenti etnico-linguistiche 
sono lievito di civiltà e fonte 
di ricchezza anche economi­
ca per i nostri territori". Per 
superare le difficoltà della 
montagna bisogna definire 
priorità e obiettivi, investire 
e seguire le buone pratiche 
europee, ha concluso l'euro- 
parlam entare, nel settore del 
turismo, dell'ambiente, del 
patrimonio culturale e delle 
politiche agricole.

Il presidente dell'associa­
zione ex emigranti di Luse- 
vera e dell'Unione Slovenci 
nel mondo, che hanno orga­
nizzato per il 34-esimo anno 
consecutivo il Praznik emi­
granta, Dante Del Medico, 
nel suo discorso, ha toccato 
invece soprattutto i temi del-

li k njenem u napredku in bi­
li prvi am basadorji znamke 
“made in Italy”. Izrekel pa je 
priznanje Deželi FJK (in od­
borniku De Anni), saj kljub 
ekonomski krizi ni zm anj­
šala dotacij šestim  izselje­
niškim zvezam.

“Naša organizacija se je  
preim enovala v zvezo Slo­
venci po svetu,” je  poudaril 
Del Medico, “saj se mladi, ki 
so aktivni v krožkih po sve­
tu  in  so predstavniki tretje  
in  četrte generacije ne čuti­
jo  in ne morejo čutiti izse­
ljence”. O hranjati slovensko 
identiteto  med njimi in po­
vezave z rojstnim i kraji n ji­
hovih prednikov, je  zaklju­
čil, pa postaja iz dneva v 
dan večji izziv in večja od­
govornost. “Jasno pa m ora 
biti, kot je  pred kratkim  po­
udaril italijanski predsednik 
Giorgio N apolitano, da 
m anjšine niso strošek v b i­
lanci, pač pa investicija v 
bodočnost”.

Na te misli se je  nato n a­
vezala Iole Namor, pred-

l'identità e delle molteplici 
appartenenze in particolare 
dei giovani, figli di emigran­
ti, invitando i ragazzi prove­
nienti da Argentina, Canada, 
Australia ed Europa - che 
hanno partecipato ad un se­
minario di tre settimane in 
Benecia - a tenere viva anche 
la parte slovena della loro 
identità.

sednica paritetnega odbora. 
Vsi Slovenci se soočamo s 
podobnim i problemi, je  de­
jala , bodisi glede identitete, 
ki je  tako doma kot v tujini 
večplastna, bodisi glede glo­
balizacije, v kateri smo lah­
ko tudi v m alem  protagoni­
sti, le če imamo močne ko­
renine in pogled uprt v bo­
dočnost.

“Naš jezik, ki je  bil jezik 
družine, doma in topline, a 
je  bil velikokrat ponižan in 
zaničevan, je  danes kljub 
vsem finančnim  in ekonom­
skim krizam, ki pretresajo 
svet, sredstvo, ki daje našim  
krajem  nove in boljše per­
spektive, ki nam  odpira no­
ve poti v kulturi in ekono­
miji.” V tem  imamo tudi 
podporo EU, ki podpira čez­
mejno sodelovanje. Potre­
ben pa je  načrt, je  nadalje­
vala, potrebni so visoki cilji, 
potrebno je  tudi sanjati. Tu­
di projekt dvojezične šole, 
ko se je  zamisel rodila, je  b i­
la sanja, a smo jo znali 
uresničiti.

Ma le lingue e le culture 
perchè sopravvivano devono 
essere alimentate, ha affer­
mato il direttore della Zveza 
Slovenci po svetu Renzo Mat- 
telig, che ha presentato una 
pubblicazione dell'associa­
zione, fresca di stampa, Po 
poteh sveta-Sulle strade del 
mondo dove sono raccolte le 
testimonianze di una qua-

O hraniti in  ovrednotiti 
slovenski jezik je  dolg, ki ga 
imamo do naših prednikov, 
do nas sam ih in do naše de­
želice. Treba je  nadaljevati 
s projektom  razvoja, tudi 
ekonomskega, je  zaključila 
Namorjeva, in tu  so seveda 
poklicane k odgovornosti v 
prvi vrsti javne uprave, od 
krajevnih do deželnih.

Kongresu je  sledilo dru­
žabno srečanje, ki se je  n a ­
daljevalo v nedeljo, 29. ju li­
ja, v Bardu, kjer je  krajevna 
sekcija bivših izseljencev v 
sodelovanju z Zvezo p rire ­
dila tradicionalni Praznik 
em igranta.

V kulturnem  program u 
je  sodeloval tudi “In tern a­
tional slovenian chore”, ki so 
ga sestavljali udeleženci le­
tošnjega sem inarja Zveze 
za mlade. Tako med mašo 
kot na p rired itv i so pod 
vodstvom  d irigen ta  N ina 
Specogne zapeli nekaj be­
neških pesmi, ki so se jih  na­
učili med bivanjem  v Bene­
čiji.

rantina di emigranti sloveni, 
le loro esperienze di vita e ri­
flessioni, trascritte così come 
sono state presentate: in slo­
veno, nei dialetti sloveni del 
Torre e del Natisone, in spa­
gnolo, inglese e tradotti in 
italiano.

Non un saggio, dunque, 
ma percorsi di vita in cui si 
afferm a che “ognuno do-

Dante Del Medico, appe­
na conferm ato presidente 
della Zveza Slovenci po sve­
tu per il quarto m andato 
consecutivo, parla volentie­
ri del suo impegno che è di 
grande responsabilità  ma 
che -  dichiara - gli ha dato 
molto, anche dal punto di vi­
sta umano. “Per me è come 
aver fatto l'U niversità” dice.

Anche lui è stato all'este­
ro, ma è stato un em igrante 
speciale, perché era ancora 
bam bino quando tu tta  la 
sua famiglia si è trasferita in 
Svizzera dove lavoravano il 
padre e due fratelli. Quando 
il papà si ammalò -  la m am ­
m a era già invalida -  furono 
costretti a lasciare la Sviz­
zera e tornare a Lusevera. 
Dante Del Medico aveva ap­
pena 12 anni e fu lui a do­
versi occupare dei genitori e 
anche cominciare a lavorare 
molto presto.

Ma i problemi dell'em i­
grazione li ha vissuti da vi­
cino anche dopo, attraverso 
le esperienze dei familiari, di 
amici e paesani.

In dieci anni da presiden­
te della Zveza ha visto m ol­
ti cambiamenti.

Devo dire che sono stato 
eletto nel 2001 in una fase 
molto delicata dell'associa­
zione, in preda allora a gran­
di “turbolenze”, e un anno 
senza presidente a causa

vrebbe avere il diritto di vi­
vere dove è nato” e insieme 
che “ognuno ha il diritto di 
realizzare i propri sogni”. Il li­
bro Po poteh sveta, con una 
scelta davvero significativa, 
si conclude con il tragico rac­
conto dei ragazzi africani, 
giunti a Lusevera dopo esse­
re stati costretti ad im bar­
carsi e fuggire dalla Libia.

delle dimissioni del mio pre­
decessore Dino Chiabai. La 
zveza era su un crinale pe­
ricoloso e per due anni ho 
continuato a girare tra  i no­
stri circoli nel mondo per 
sentire i nostri soci e d iri­
genti, per spiegare cosa sta­
va accadendo e soprattutto 
quali erano i nostri pro­
grammi e progetti. Alla fine 
ha prevalso la fiducia in noi 
e la volontà di continuare.

Anche in seguito hai viag­
giato molto.

E una necessità per un'as­
sociazione come la nostra 
che svolge la maggior parte 
della sua attività proprio al­
l'estero, nei suoi circoli. In 
questi dieci anni sono stato 
cinque volte in Argentina, 
sei volte in Canada, due 
volte in Australia, una volta 
in Brasile e piuttosto spesso 
in Europa, in particolare in 
Belgio e Svizzera. E non è fa­
cile: devi sempre essere pre­
parato e molto attento a 
quello che dici anche perché 
le persone che incontri ti 
“pesano”. Inoltre ti rivolgi a 
persone diverse, agli anzia­
ni oppure a giovani che pro­
gettano il loro futuro: non 
puoi inventare.

Solo con il contatto diret­
to ci si può rendere conto dei 
problemi, della loro evolu­
zione e fare i progetti giusti.

Certo. Il nostro compito 
prim ario è m antenere e pro­
muovere la lingua e l'identi­
tà  slovena. E questo diventa 
sempre più difficile ed im ­
pegnativo. Se una volta era­
no sufficienti un coro e la fi­
sarm onica a rinsaldare i le­
gami con la terra  d'origine, 
a risvegliare la nostalgia, og­
gi i nostri interlocutori sono 
molti giovani, appartenenti 
alla terza e quarta genera­
zione, che vogliono cose con­
crete, vogliono sentire par­
lare di lavoro...

Oggi internet ci aiuta a 
superare anche grandi di­
stanze.

Sì, la possibilità di comu­
nicare elettronicam ente e 
velocemente è molto im por­
tante. Ma si tra tta  di stru ­
m enti freddi che non posso­
no sostituire i contatti per­
sonali e umani.

E per quanto riguarda il 
futuro?

In un certo senso si navi­
ga a vista. M antenere l'iden­
tità  slovena, la lingua al­
l'estero è una grande scom­
messa, è molto difficile. Per­
chè una cosa è chiara: non ci 
sono ricette precostituite. Il 
nostro compito è affrontare 
le situazioni una per una e 
seminare.

I temi dello sviluppo montano e dell’identità centrali al Praznik emigranta di Lusevera

Serracchiani: “I migranti e le comunità linguistiche sono 
lievito di civiltà e fonte di ricchezza, anche economica”
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Kongres zveze Slovenci po svetu 
potrdil za predsednika Del Medica

Dante Del 
Medico, 
rieletto 

alla guida 
della 

Zveza 
Slovenci 
po svetu
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Bk evolution trascinanti 
a Spilimbergo per il Folkest
Il festival ha proposto a Ponteacco il Trio Bradley

Mladi iz Benečije 
v letovišču Pacug

Danajst otruok iz Benečije kupe z dru­
gimi iz Pohorja in Prekm urja je  od 20. do 
30. julija gostovalo v mladinskem letovišču 
Pacug na slovenski obali, med Fieso in 
Strunjanom. Vse tuole je  že trecjo lieto 
omogočil Lions club Rožnik iz Ljubljane 
v sodelovanju z Zavodom za slovensko iz­
obraževanje an Inštitutom  za slovensko 
kulturo. Letovanja so pripravljena zara­
di skrbi in pomoči gospoda Boga Šesta.

Na fotografiji kupe z otroci so pred­
sednik Lions cluba Rožnik Ljubljana, 
prof. Rajko Kotnik, vzgojiteljice, Rado in

Ida Dobaj, ki sta zelo skrbno in prijazno 
spremljala otroke od vsega začetka.

Na drugi fotografiji pa je  Ivan Trinko, 
ki je  imeu m ajhano nasrečo na mazincu, 
nosili so ga, de na bo žalostan!

dito i brani di musica fol- 
kloristica irlandese proposti 
con chitarra, violino e voce

e presentato con ‘hum or’ in­
glese, in un ottimo italiano, 
dal violinista Paul Bradley.

Ottima l ’organizzazione del­
l’evento da parte della Pro 
loco Ponteacco.

novi matajur
Sreda, 1. avgusta  2012

Il Folkest è senza dubbio 
uno dei festival più longevi 
e prestigiosi del Friuli Vene­
zia Giulia. In oltre tren t'an ­
ni ha portato in regione ar­
tisti di fam a internazionale 
e lanciato nel panoram a mu­
sicale molti giovani artisti. 
Lo scorso fine settim ana a 
Spilim bergo, trad iz ionale 
epicentro del festival che si 
compone anche di diversi 
eventi collaterali, si sono te ­
nuti tra  gli altri anche i con­
certi di Alice, Neri Marcorè, 
Dave Alvin e dei Klezmatics 
from Usa.

Venerdì sera inoltre, sul 
palco di Piazza della Torre, 
si sono esibiti anche i ‘nostri’ 
Bk evolution, vincitori del 
prem io suonare@ folkest 
2012. Davide Clodig (voce e 
tastiere), Stefania R ud i (fi­
sarmonica), Alessandro Ber- 
tossin (chitarra), Davide To- 
masetig (basso), Luca Clinaz 
(batteria) e Igor Cerno (vo­
ce), hanno trascinato il pub­
blico di Spilimbergo per cin­
quanta m inuti in cui hanno 
proposto i migliori brani del 
loro repertorio.

Un riconoscimento anche

Sopra due immagini del concerto 
dei Bk evolution (foto Marco Rudi), 

a destra il Trio Bradley che si è esibito a Ponteacco

per i dialetti sloveni delle 
valli del Torre, del Natisone 
e di Resia (gli idiomi usati 
nei testi dei Bk), prova tan ­
gibile della secolare m ulti­
culturalità che caratterizza il 
territorio  regionale.

Successo anche per il con­
certo, sempre all’interno di 
Folkest, tenuto dal Trio Bra­
dley presso il suggestivo 
Centro visite mulino di Biar- 
zo. Circa duecento persone 
hanno ascoltato ed applau-

s p rve  strani
O njem - po pozdravih čedaj- 

skega župana Stefana Ballocha, 
C esareja C ostantinija v im enu 
družine, ki je  gostila pobudo, Eli­
se Sinosich v imenu ustanove Era- 
ple, Mihe Obita v imenu društva 
Ivan Trinko in  Brune Zuccolin v 
im enu deželne uprave -  so spre­
govorili teolog in glavni urednik 
Doma msgr. M arino Qualizza, ge­
neralni vikar Videnške nadškofije 
msgr. Guido Genero te r Franco 
Fornasaro, ki je  bil tudi povezo­
valec večera.

“Cracina je  bil res izreden člo­
vek, -  je  med drugim povedal 
Qualizza -  z njim razumemo, kaj 
pom eni ponovno odkriti svojo 
identito, napraviti potreben kul­
tu rn i skok in sprejeti svoje kore­
nine, ne da bi zanikali realnosti, v 
kateri človek živi. B ilje  hrast, ker 
je  bil močen, sposoben je  bil p re­
našati vsako nevihto, bil je  pa tu ­
di vinska trta, ki darežljivo obro­
di svoje sladke sadove.” Msgr. 
Qualizza se je  spomnil tudi priza­
devanj Cracine za ohranitev slo­
venske besede v Benečiji v času 
fašizma.

Na koncu je  poudaril še pomen 
njegovih publikacij, predvsem pa 
objavo Starogorskega rokopisa, 
enega najstarejših dokumentov v

Ob spominu na monsinjoija Cracino 
tudi poklon profesoiju Vertovcu

Soltanto per un attimo, nel lungo racconto del­
la sua vita che abbiamo ascoltato qualche giorno 
fa, mons. Cracina si ferm a alla ricerca di una da­
ta nella propria memoria. “Era il 16 maggio 1945. 
La gente di S. Leonardo si era raccolta, dopo un se­
gnale convenuto, sotto la mia canonica. In tanti, uo­
mini, donne, bambini, armati di bastoni, com in­
ciarono ad urlare: Torna in Jugoslavia, da Tito. Bieš 
proč...” È un episodio che può considerarsi il sim ­
bolo dell’intera sua vita.
(dall’intervista al Novi Matajur, 19 dicembre 1991)

slovenščini. Nekaj 
svojih osebnih spomi­
nov o Cracini sta po­
dala tudi msgr. Gene­
ro in Fornasaro.

M iha Obit pa se je  
poklonil M arinu Ver­
tovcu ob desetletnici 
njegove sm rti. “Kot 
Slovenec, ki je  živel v 
videnski pokrajini, in 
sicer v Vidnu, in kot 
občutljiv in odprt člo­

vek -  je  med drugim rekel -  se je  
Vertovec res veliko trudil, da bi 
vzpostavil potreben dialog med 
dvema kulturama, slovensko in ita­
lijansko, to seveda v spoštovanju 
razlik, prav tistih, ki so temelj ev­
ropske kulturne združitve, ki je  še 
ni.”

Ob zgodovini in spominih je  bil 
tudi kulturni program, za kar so 
uspešno poskrbeli najprej StEli 
duo (Elisa Iovele, sopran, in Ste­
fania Rudi, klavir), nato pa še duo 
M arta Vigna (harfa) in Stefano 
Fornasaro (flavta).

V dvorišču hiše Costantini pa je 
bila na ogled razstava furlanskega 
slikarja Guida Tavagnacca in istr­
ske slikarke Lucilie Micheli.

StEli duo 
in monsinjor 
Marino Qualizza
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Quattordici tappe a ca­
vallo del confine orientale, 
tra  Benečija e Posočje. Una 
road-map attraverso un 'ac­
curata selezione di luoghi 
simbolo delle contraddizioni 
iden titarie  ed ideologiche 
che caratterizzano questo 
territorio. Il lavoro dell'arti­
sta toscano Leone Contini, 
curato da Spela Zidar (ori­
ginaria di Ljubljana) è stato 
presentato nel week-end del 
14 e 15 luglio, con partenza 
al sabato dal museo della 
Grande guerra di Caporetto, 
partner del progetto soste­
nuto anche dal M inistero - 
italiano -  per i Beni e le at­
tiv ità culturali e dal Gai 
(Associazione per il circuito 
dei giovani artisti italiani). Il 
risultato è un viaggio a ttra ­
verso luoghi che evocano ri­
cordi di un passato più o me­
no recente m a che m ostra i 
suoi segni, qui forse in mo­
do più evidente che altrove, 
anche sul frastagliato p re­
sente ‘globalizzato’.

E lem ento centrale del­
l'opera di Contini è dunque 
il confine che ha conosciuto 
la grande guerra, la d itta tu ­
ra fascista e l'occupazione, il 
socialism o jugoslavo con 
tanto di guerra fredda, ma 
anche lo shock del dissolvi­
m ento della Repubblica so­
cialista e, attraverso profu­

Presentato il progetto Čudežni zlom/La rotta miracolosa

Un viaggio nelle contraddizioni 
del confine tra Posočje e Benečija
Nato dalla collaborazione tra Leone Contini e Spela Zidar

Leone Contini je  14. julija  predstavil 
projekt “Čudežni zlom ”. Izbral je  štirinajst 
krajev na obeh straneh meje, ki po nje­
govem predstavljajo družbena protislov­
ja  ali “antropološke paradokse”, kot jih  je  
sam imenoval. Contini, ki je  pri tem pro­
jek tu  sodeloval s kustosinjo Spelo Zidar, 
prihaja iz okolice Prata (Toskana). Po 
predstavitvi smo se z njim pogovorili o 
projektu.

Benečija je  prostor, ki je  v  Italiji sko­
raj neznan. Kako ste se odločili za ta pro­
jekt?

“Ideja je  nastala pravzaprav v Kobari­
du. Med klepetom sva s Špelo Zidar (ku­
stosinja projekta) ugotovila, da to, kar v 
Italiji poznamo kot “zlom pri K obaridu”,

v Sloveniji im enujejo čudež. Nato me je 
zanim ala celotna zgodovina tega terito ­
rija, tudi položaj slovenske manjšine v V i ­

denški pokrajini.”
V vaš “zem ljevid” ste vključili 14 točk, 

ki po vašem  mnenju predstavljajo druž­
bo ob meji. Katere so na vas napravile 
najgloblji vtis?

“Vsi prostori, ki sem jih  izbral, imajo 
svoje posebnosti. M oram pa povedati, da 
m eje  najbolj presunila italijanska asim i­
lacija slovenske manjšine. Njene posledi­
ce je  videti še danes. Opazil sem, da ne­
kateri prebivalci doživljajo svojo identi­
teto, kot da bi bil to še vedno problem. 
Verjetno je  to največji antropološki pa­
radoks, ki ga je  m eja v zadnjem  stoletju 
povzročila.” (a.b.)

*'■

ghi e ‘cancellati’ (izbrisani), 
anche i crudi retroscena del­
le guerre balcaniche. L'idea 
- ci ha spiegato Contini - è 
nata dalla doppia, antitetica 
definizione dell'evento bel­
lico più conosciuto accaduto 
da queste parti. Quella stes­
sa battaglia che in Italia è 

passata alla 
s to ria  come 
la disfatta (o 
la ro tta) di 
Caporetto e 
che invece in 
Slovenia vie­
ne defin ita 
čudež (m ira­
colo). U na 
distanza te r­
minologica, 
questa, che 
rifle tte  una 
contrapposi­
zione durata 
quasi un se­
colo, divenu­
ta  anche que­
sta poi parte 
integrante 
del territorio. 
Una conflit­

tualità  im posta da meccani­
smi economici di due parti 
(gli im peri prim a e i blocchi 
poi) che ha finito per segna­
re in m aniera indelebile il 
territorio fisico, ma anche la 
m emoria collettiva della po­
polazione di confine. Il tu t­
to nonostante una m arcata, 
ed ancora visibile, continui­
tà  linguistica e culturale.

La road-map di Contini 
dunque si insinua nei ‘para­
dossi antropologici’ che la 
m odernità contem poranea 
ha  prodotto  sul confine 
orientale. Non è una rico­
struzione storica, ma l'indi­
viduazione di una serie di 
tappe che evocano insieme 
le rapide trasformazioni del­
l'ultim o secolo di storia, ma 
anche luoghi e saperi mille­
nari che nonostante tutto an­
cora sopravvivono.

In  questo contesto, ad 
esempio, è emblem atica la 
‘passeggiata in P lan ina’. Da 
una casa-m useo p rivata  
(Drežnica), in cui sono con­
servati una serie di reperti 
bellici della prim a guerra

mondiale, m a anche oggetti 
tradizionali del folclore lo­
cale, si passeggia attraverso 
i resti delle trincee, l'a tten ­

zione del visitatore viene pe­
rò spostata, da una guida del 
posto, sulle piante selvatiche 
conosciute da tempo imme­
more anche per le proprietà 
officinali.

La vicenda dei ‘cancellati’ 
in Slovenia (si propone la vi­
sita alle sculture ‘effimere’ 
dell ortofrutta di Caporetto il 
cui autore e proprietario  
dell'attività ha origini bo­
sniache), si specchia, da que­
sta parte del confine, con la 
caserm a abbandonata  di 
Purgessimo che negli anni
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novanta ha ospitato i profu­
ghi in fuga dai Balcani.

Vengono segnalati alcuni 
piccoli privati ‘mausolei’ slo­
veni che conservano cimeli 
della ex Jugoslavia, il cui mi­
to fondativo (insieme a quel­
lo del maresciallo Tito) è an ­
cora vivo seppur confinato 
in collezioni nostalgiche.

Viene proposto, infine, un 
percorso nell'italianizzazio­
ne della Benečija. Dal mo­
num ento dei caduti di Savo­
gna dove si pone l'accento 
sulla traslitterazione italiana 
dei cognomi del posto alla 
quale però la pronuncia fo­
netica sopravvive tutt'oggi, 
ci si sposta alla chiesetta di 
San Quirino alle porte di 
San Pietro. Luogo storico 
per la Slavia Veneta (è la 
chiesa più antica della p ar­
rocchia, sede del grande 
arengo fino al 1804) è oggi - 
anche - un sacrario militare: 
“Qui dove i m orti vivono” è 
l'iscrizione sul porticato che 
accoglie il visitatore. Un 
motto che Contini, nella bro­
chure della mappa, ha mes­
so in relazione con un link di 
youtube che ritrae la m ani­
festazione anti-slovena del­
la fiam m a tricolore di Civi- 
dale, tenutasi proprio a m ar­
zo di quest'anno durante la 
preparazione del suo lavoro. 
Nella Slavia veneta “nulla è 
come sembra - è la spiega­
zione dell'artista - e capita 
ancora di vedere sfilare i 
fantasm i della Storia”, (a.b.)

Lettera al giornale

Tribil, turismo a tutti i costi? No, grazie!
Ci risiamo. Periodicamente -  e son decenni 

orm ai -  nelle Valli del Natisone si riaffac­
ciano stravaganti iniziative m irate al rilan­
cio turistico del territorio. Indifferenti alle fal­
lim entari esperienze del passato (come non 
ricordare gli im pianti di risalita sul M atajur 
smantellati a suon di quattrini qualche an­
no fa) ogni tanto alcuni nostri am m inistra­
tori, presi dalla fregola d'attivismo, si ri­
mettono in moto e ci riprovano coi Grandi 
Progetti.

Il nuovo laboratorio dove questi appren­
disti stregoni intendono dare sfogo alle loro 
smanie, questa volta sono i meravigliosi, in­
cantati prati di Planino a Tribil Inferiore.

In realtà i progetti in questione sono due: 
quello di un privato che intenderebbe apri­
re un agriturismo (ed ha quindi proposto una 
variante al Prg comunale che interessa tu t­
te le zone prative del Comune di Stregna), e 
uno studio dell'amministrazione comunale di 
Stregna per una cosiddetta valorizzazione e 
fruizione del territorio: e non si sa se ridere 
o piangere a leggere la parola ‘valorizzazio­
ne’ associata alla zona paesaggisticamente 
ancora pressoché in tatta più qualificante di 
tutte le Valli del Natisone... peraltro già frui­
bilissima.

Se per quanto riguarda l'agriturismo e la 
variante del piano regolatore è lecito sup­
porre che, rotto il ghiaccio, al primo proget­
to facilmente ne possa seguire un secondo

L'Cìi : ' ' ."A
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(poi un terzo, un quarto, strade, parcheggi, 
lampioni, case, ecc.) con la conseguente pro­
gressiva urbanizzazione degù ultimi prati sta­
bili delle Valli del Natisone ancora faticosa­
mente conservati, il secondo m erita qualche 
considerazione a parte.

Questo si presenta infatti come una risi­
bile caricatura di villaggio turistico satellite, 
una sorta di Tribil 2 ad uso camperisti. A giu­
dicare dai progetti, consisterebbe nel so­
vrapporre una specie di parco cittadino ‘ar­
tificiale’ -  che forse avrebbe qualche senso 
in un'area metropolitana -  a quello che a tu t­
ti gli effetti dovrebbe essere considerato un 
vero parco naturale e culturale, da proteg­
gere, anche a fini turistici se vogliamo, co­
me la pupilla degli occhi. (Per visionare tu t­

to il m ateriale relativo all'argom ento:
https://groups.google.eom/forum/#lforum/fr
eeplanine).

Conservare e salvaguardare l'unicità dei 
prati di Planino (e Kamenica, e Skriuca, ecc.), 
quasi fossero una testimonianza archeologi­
ca viva e presente di quella che era l'im m a­
gine delle Valli cent'anni fa, dovrebbe esse­
re un dovere di ogni amministrazione. Qui, 
a parer nostro, l'unica cosa sensata da fare 
è m antenere quest'area così com'è, garan­
tendo lo sfalcio dei prati ed evitando il rim ­
boschimento selvaggio, sostenendo econo­
micamente coloro che oggi proseguono que­
ste attività. A questo proposito, esiste già uno 
strumento legislativo regionale. Interventi, 
minimi ma decisivi, che andrebbero ad ono­
re degli am m inistratori e il cui esito sareb­
be senz'altro apprezzato anche dai visitato­
ri.

Un parco curato, promosso anche come oa­
si botanica di straordinaria varietà, può ben 
valere come attrattiva più del parcheggio ca­
ravan con ombrelloni, ‘giochi d'acqua’ e ‘per­
corsi ginnici’ previsto dal progetto del Co­
mune di Stregna!

Senza contare che strutture ricettive po­
trebbero con maggior sensatezza trovare col- 
locazione nei paesi semiabbandonati (centro 
visite, case vacanza, bed & breakfast, ecc.) 
come in parte già accade. Così si m anter­
rebbe la relazione tra  paese e circondario,

senza grottesche forzature e senza danni ir­
recuperabili per l'ambiente.

Se l'interesse di un privato avveduto può 
anche essere, con qualche fatica, compren­
sibile, appunto in quanto iniziativa di un pri­
vato che si fa i suoi calcoli, ci viene da chie­
dere: quali sono gli interessi che gli ammi­
nistratori devono tenere in maggior conto?

Un'amministrazione -  comunale, regio­
nale, nazionale poco im porta -  per quanto 
longeva come spesso capita nel nostro di­
sgraziato paese, è per sua natura passegge­
ra; eredita la gestione di un territorio e, con 
esso, le responsabilità che questa eredità 
comporta. Responsabilità storiche, vorrem ­
mo aggiungere.

Il deturpam ento di una riserva naturale o 
di un paesaggio costruito particolarmente si­
gnificativo -  modellato da una secolare ed 
equilibrata mediazione tra  ambiente e pre­
senza dell'uomo -  testimonianza culturale di 
un modello di vita del passato ma anche pos­
sibilità per un miglior modo di vivere il pre­
sente e il futuro, è irreversibile.

Pier Paolo Pasolini -  sì, sempre lui -  so­
steneva che anche un'umile stradina dal sel­
ciato sconnesso va difesa con lo stesso acca­
nimento e con lo stesso rigore con cui si di­
fendono le opere d 'arte di grandi autori, per­
ché ciò che va difeso è il passato anonimo, 
il passato popolare, che ha lasciato la sua 
traccia in quella stradina da niente. A mag­
gior ragione, noi crediamo che quel passato 
anonimo si perpetui anche nei prati di Tri­
bil, mantenendoli oggi, per il domani, così co­
me potevano apparire un secolo fa.

Centro studi Nediža
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Pogovor z Janom Cvitkovičem, najbolj priznanim slovenskim režiserjem

Jan Cvitkovič je  najbolj 
priznan slovenski režiser. S 
prvim film om Kruh in mleko, 
ki ga je  snemal v Tolminu, je  
osvojil nagrado Leva prihod­
nosti za najboljši debitantski 
film  na festivalu v Benetkah. 
V  naslednjem film u Odgro- 
badogroba, ki gaje snemal na 
Krasu, opisuje najprej komi­
čno, potem pa tragično ži­
vljenje tihe vasi. Za ta film  je  
ravno tako dobil ogromno 
nagrad. Njegov zadnji film Ar- 
heo je  na nek način njegov 
najbolj enostaven in obenem 
drzen film. Razkriva zgodbo 
treh figur, ki presežejo pre­
grade lastnega strahu in se po­
vežejo v družino. V izvenčas- 
nem sanjskem, a konkretnem  
svetu smo priča zgodbi, ki se 
nam mogoče zdi čudna, ker 
smo mi sami izgubili orienta­
cijo in se ne zavedamo, da lah­
ko samo v pravi stiski nasta­
ne prava nežnost, nek nov za­
četek, človeškost.

Po Filmu Kruh in mleko ni­
ste več snemali v  Tolminu. 
Kakšen odnos imate z njim?

Zdaj pravzaprav nobenega, 
saj v Tolminu nimam več ni­
kogar. Takrat pa sem se spom­
nil nekega dogodka iz mladih 
let. Videl sem gospoda, ki je 
sredi noči v kavarni spustil na 
tla vrečo s kruhom in mlekom. 
Jasno je bilo, daje zagrešil ne­
kaj hudega. Kasneje, ko sem 
dobil priložnost, da bi lahko 
naredil kratek film, sem se 
spomnil tega dogodka in sem 
pač zgradil film okrog njega. 
Film sem posnel na lokacijah, 
kjer sem takrat živel. Stano­
vanje, ki se vidi v filmu, je  bi­
lo stanovanje moje mame. Lo­
kal, v katerem smo snemali, je 
bil lokal, v katerega sem jaz 
hodil vsako noč. Razen treh 
glavnih igralcev sem v filmu 
uporabil tudi ljudi, ki so tam 
živeli.

Zadeni LasVegas
gioco a premi /  nagradna igra

Tedenska žrebanja:
3.8., 10. 8., 17. 8., 24. 8., 31.8., 7. 9., 14. 9 .& 2 1 .9 . 2 0 1 2 //2 3 .0 0

Finalno žrebanje: 28. 9. 2012 / /  23.00 
1. nagrada: 7-dnevno potovanje za 2 osebi v Las Vegas
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prizorov, bom to posnel in 
bom iz tega naredil film. Ne­
ka nit se bo že ustvarila in po­
vezala naključne scene. Tudi 
ko sem snemal, sem se odlo­
čil, da se bom prepustil intui­
tivnosti in bom snemal, ko 
bom to čutil. Nihče ni vedel, 
kaj točno snemamo. Ampak 
ko je  minilo par dni, so ljudje 
razumeli, da bomo pač delali 
na tak način, in razumeli so, 
da se jaz tega ne bojim. To je 
zelo važno. Ko delaš film, je 
važno, da ljudje ne čutijo, da 
se ti bojiš, če bo to v redu ali 
ne. Ko se to zgodi in ljudje v 
to verjamejo, postanejo vsi 
kot nek skupen organizem, za­
vore popustijo in stvari pre­
idejo preko svojih meja. Bilo 
je res čudovito snemanje, ma­
gično. Že to mi veliko pome­
ni, bilo bi mi dovolj, tudi če bi 
bil film popolnoma zanič.

Kakšen je  vaš odnos s fil­
mom?

Vem kako narediti dober 
film, ki bi upošteval pričako­
vanja ljudi, ampak to mi je 
dolgočasno. Nočem dajati go­
tovosti gledalcu in ker nisem 
filmar, sem glede tega neko­
liko bolj razbremenjen. V sve­
tu filma sem se znašel slučaj­
no. Zame je to nek eksperi­
ment, ki me je počasi povle­
kel k sebi. In sem si rekel, če 
bom že delal film, ga bom de­
lal tako, kot ga bom jaz hotel. 
Kot bo meni dobro. Vem, da 
je  določen procent ljudi, ki so 
podobni meni in ki jim bo film 
všeč. V filmu se ničesar ne bo­
jim, v življenju pa vsega. Mo­
goče pa zato delam film in pi­
šem pesmi.

Jan Mozetič

“V filmu se ničesar ne bojim, v življenju pa vsega, 
mogoče pa zato delam filme in pišem pesmi”
Slovenski režiser o svojih  filmih Kruh in mleko, Odgrobadogroba in Arheo

V filmih Odgrobadogroba 
in Arheo pa se pojavi Kras. 
Kaj vas veže na to pokrajino?

Nič posebnega, mogoče 
edino to, da smo, ko sem bil 
otrok, hodih med počitnicami 
k babici na Kras. Tam sem se 
počutil drugače, vse se mi je 
zdelo malo magično, ampak 
mogoče samo zato, ker sem 
bil tam na počitnicah. Moram 
pa priznati, da je  res tam  m a­
lo drugače. Ampak ko sem za­
čel z Arheom, o tem sploh ni­
sem razmišljal. Želel sem pro­
stor, ki bi imel neko močno 
energijo, ki bi bil prost, odprt. 
Takrat smo šli tudi v Dober­
dob in tam  smo našli to pla­
noto in mi je bilo super. Po­
leg tega pa imaš tam  zelo raz­
nolike stvari: ostanke prve 
svetovne vojne, ostanke utrdb 
iz hladne vojne, nek kamno­
lom. Ko smo iskali še druge 
prostore, smo našli še plano­
to na Nanosu, k ije  eden red­
kih krajev, kjer se res dobro 
počutim. Ko sem prvič šel tja 
gor, sem se počutil, kot da sem 
doma, kar se mi zelo redko 
zgodi. Ponavadi se nikjer na 
tem svetu ne počutim doma, 
nič ni moje, tisti prostor pa mi 
je pripadal. V teh redkih tre­
nutkih, ko najdem kraj, za ka­
terega čutim, da mi pripada, 
pa mi to toliko več pomeni. 
Pri filmu Arheo sem se odlo­
čil, da bom snemal samo v ta­
kih krajih, Iger bi jaz lahko ži­
vel.

V vseh vaših filmih so pri­
sotni nestabilni očetje. V fil­
mu Arheo pa se zdi, da se ta 
oče v  teku filma “nauči” oče­
tovskega poklica. Je tako?

Zanimivo. O tem nisem ni­
koli razmišljal. Moj oče je  bil 
veliko odsoten, z njim nisem 
imel nikoh dobrega odnosa, 
nisva se marala. M enije bil či­
sti tujec. In mogoče se to pač 
odraža tudi v filmih. Kljub te­
mu je  bil oče v Kruhu in mle­
ku vsaj topla figura, moj ni bil 
niti to. V filmu Arheo pa je oče 
na začetku sovražen, na kon­
cu pa je  čisto v redu. Na nek 
način mogoče skušam to po­
praviti.

Zanimivo je tudi, da je  to 
vsesplošno značilno za jugo­
slovanski film.

Mogoče je to posledica te­
ga, da se je  v Jugoslaviji vse 
zelo hitro spreminjalo. Ni ne­
ke tradicije. Nekaj časa je ve­
ljal določen sistem, nato se je  
uveljavil drug in tako naprej. 
Ljudem, ki so v tem okolju 
odraščali, seje  dejansko spro­
ti podiral svet, izpodkopaval 
se jim  je izpod nog. Tudi oni 
so bili zato nesposobni posre­
dovati čvrstost, solidnost, ki bi 
izvirala iz tradicije. Oče je 
otroka nekaj učil, ko je  ta 
odraščal, pa to ni več veljalo 
in bi ga bilo treba naučiti ne­
kaj drugega. Poleg tega je  tu 
prisoten še mačizem, ki ima 
vedno krhke temelje. Nekdo 
poskuša nekaj biti, projektira 
nekaj, v kar pa sam ne verja­
me. Če si res močen, ti ni tre­
ba biti mačist ali šovinist. Po­
leg tega, če boljše anahziraš te 
družine, ugotoviš, da v druži­
ni na koncu odločajo žene. 
Oni jih lahko tudi pretepajo, 
nanje kričijo, ampak na kon­
cu odločajo žene.

Kako se soočate s ciniz­
mom, posebno pri filmu Ar­
heo?

Vsak inteligenten človek je 
v mladih letih ciničen. Cini­
zem je  negotovost, lažen ob­
čutek moči. Ko si petnajst- do 
šestnajstleten fant, postaneš 
brihten in zafrkavaš. Iščeš 
svojo vlogo na podlagi nekih 

zgrešenih vrednot. 
Ampak to je obdobje, 
skozi katerega moraš 
iti. V javnosti pa se ci­
nizem ekstremno po­
večuje, čeprav nima 
prave osnove. Politika 
je  napajana s ciniz­
mom. To so prazne 
vreče, ki temeljijo sa­
mo še na žalitvah. Am­
pak to ne more trajati 
dolgo. Med drugimi ti­
pi ljudi pa ta cinizem 
že izginja. Postajamo 
bolj normalni. Opuš­
čanje cinizma je  neke 
vrste pot k zrelosti. V 
Arheu sem opustil ka­
terikoli cinizem, tudi 
metaforičnega.

Kako pa je  z racionalnost­
jo?

Ugotovil sem, da želim na­
rediti film, ki bo popolnoma 
razbremenjen racionalnega 
pogleda. Ko ustvarjaš, moraš 
preseči ograde racija. Racio­
nalnost seje  razvila, ker nam 
omogoča, da iz dneva v dan 
preživimo. To pa pomeni, da 
se zanemarjajo veliki deli sa­
mega sebe, podzavesti. Če ti 
uspe razbiti to racionalno 
ogrado, se ti odpre ogromen 
prostor, in ta  prostor ne pre­
naša človeških pregrad, kot so 
cinizem, zamere itd. Odpre se 
ti eno samo ogromno polje, ki 
stremi k enotnosti. Arheo je 
nastal, ko sem bil v posebnem 
stanju velike sproščenosti. 
Pred spanjem ah pa ko sem 
hodil na hipno-terapijo, sem 
čakal, da se kaj zgodi in če je 
bil občutek zelo močan, sem si 
to zapisal. Tako sem poldrugo

leto samo zapisoval te scene, 
ki so mi prišle pred oči. Pa jih 
nisem razumel, enostavno so 
mi bile močne. Sklenil sem, da 
ne bom delal konstrukta zgod­
be, verjel sem samo v to, da ko 
bom imel zbranih dovolj teh



delle generazioni più giovani.
La settimana dell’arte nel­

la Terska dolina si è conclu­
sa sabato 28 luglio con la mo­
stra dei dipinti realizzati da­
gli artisti durante la loro set­
timana di permanenza in val­
le. In questo periodo, Dany 
Bouts, Ondrej Kohout, Gregor 
Maver, Luigi M oderiano, 
Margit Pittschieller, M aria 
Grazia Renier ed Èva Vones 
hanno avuto modo di scopri­
re le singolarità del territorio 
anche grazie ad alcuni even­
ti creati ad hoc per la mani­
festazione. Mercoledì scorso, 
in particolare, l’am ministra­
zione comunale ha voluto 
dedicare una serata ai dialetti 
sloveni che si parlano a Resia, 
nelle Valli del Torre e del Na- 
tisone nonché al friulano, in 
modo che gli artisti potesse­
ro conoscere il grande patri­
monio linguistico che possie­
dono le nostre terre. Sandri­

no del Torre, l’istrionica Sil­
vana Paletti ha recitato un di­
vertente sketch in resiano, le 
benečanke Bruna Chiuch e 
Teresa Trusgnach hanno 
messo in scena la vecchia tra­
dizione della preghiera del 
rosario, mentre Caterina To- 
masulo, di Tarcento, ha di­
vertito il pubblico con un esi­
larante monologo sulla crisi 
che investe le quarantenni.

All’inaugurazione della 
mostra di sabato scorso han­
no poi partecipato il presi­
dente della Società Filologi­
ca Friulana Lorenzo Pelizzo, 
che ha ribadito la necessità di 
investire sulla cultura per va­
lorizzare i nostri paesi. Anche 
perché, come ha sottolineato 
successivamente lo scrittore 
Paolo Maurensig, la cultura 
può rappresentare un’ancora 
di salvezza per i nostri terri­
tori, soprattutto in questi 
momenti di crisi. (I.C.)
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Ko to jè  avošta karjè Ro- 
zajanuw, ka so po svétu 
parhajajo spet damu. Tu-w 
Reziji se jišče naredit kej li­
paga za zvasalèt naše judi 
anu pa za puklicat te furešt, 
da ni poznejtè našo lipo du- 
lino.

W saboto 4 anu w nadèjo 
5 dnuw avošta majo fješto ti 
solbaški alpinavi. Če bet 
miša w saboto za wse te sol- 
baške ka so wm àrli tu-w 
wòjskah.

W nadejo 5 dnuw avošta 
jè  fjèsta ta-na Koritè. Je se- 
gra. Če bet miša anu po miši 
če bet sigur kej lipaga za stat 
šče nu malu wkop.

W nadejo 12 dnuw avošta 
če bet segra ta-na Solbici. Iti 
din če bet pa fješta briisar- 
juw. Wže pojutrè anu cèl din 
brusarji čejo kazat, da kaku

se brusi škarje anu nužiče. 
Ti ka m a kej za nabrusit, da 
an pridi gore na Solbico w 
nadejo 12 dnuw avošta.

Petnest dnuw avošta j è 
nejvinča fješta tu-w Reziji. 
Je Šm arna miša. Iti din če 
bet ta  vilika miša anu po- 
puldné prušišjun ziz Mado- 
nico. Rudi iti din če bet pa 
jarm ark. Se če mo ret kupit 
več riči, pa strok. (LN)
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Quattro giorni di festa  
a Prosnid/Prossenicco

Inizierà venerdì 3 agosto con una speciale serata an­
ni 70, 80 e 90 con la Band May Day la m anifestazio­
ne “Prossenicco in festa”. Sabato 4 alle 17.30 si svol­
gerà la gara podistica non competitiva per il 1. Me­
morial Filippig Vito. A seguire una serata di folklore 
austriaco con il complesso Gailtal Pawer. Domenica 
m attina l’apertura dei mercatini artigianali e della mo­
stra fotografica Prosnid Story, alle 11 la messa nella 
chiesa di S. Leonardo. Nel pomeriggio si esibiranno 
Sdrindule e Coccolo con la piccola M artina, m entre ad 
allietare la serata ci penserà l’orchestra slovena Kolo­
vrat Skupina. Per concludere i festeggiamenti lunedì 
6 agosto serata musicale con Carlo Ceschia ed un pi­
giama party.

V sob oto , 1. septem bra, večer poezije 
v agriturizmu Brez mej v Prosnidu

Prosnid/Prossenicco bo v soboto, 1. septembra, go­
stil večer poezije v sklopu potujočega mednarodnega 
festivala Poezija in glasba 2012 Acque di Acqua. V agri­
turizm u Brez mej, ki ga upravlja Alan Cecutti, se bo­
do zbrali pesniki Jurij Paljk, Silavana Paletti, M anue­
la Dago, Michele Obit in Roberto M arino M asini ter 
prebrali nekaj svojih pesmi. Kulturni večer bo z gla­
sbenimi utrinki popestril Davide Tomasetig. Podoben 
večer bo nato še 13. septem bra v vili M oretti v Čenti, 
kjer bodo Francesco Tornada, Giovanni Fierro, Renzo 
Furiano in Michele Obit brali pesmi Tita M aniacca, ka­
terem u je  pravzaprav posvečen letošnji festival.
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Lettera alla redazione

Grazie a Prossenicco
Gentilissimo direttore,
se mi concede un postici­

no nell'angolo della posta 
dei lettori avrei piacere di 
ringraziare Loris Serafini, 
sua moglie Alessia, Paolo 
Sfreddo e sua moglie Erica, 
M auro Budulig e Fausto F i­
lippig che in una sola gior­
nata hanno ridato dignità al 
vecchio fienile della mia ca­
sa.

Tutto questo nella frazio­
ne di Prossenicco, comune di 
Taipana, in occasione della 
sagra “Prossenicco in festa” 
che si svolgerà dal 3 al 6 
agosto prossimo.

Nel vecchio fienile Loris 
Serafini allestirà una mostra 
fotografica del paese: con 
pazienza e tenacia ha r i­
creato un archivio storico fo­
tografico di grande valenza, 
dove i ‘meno giovani’ pos­
sono ritrovare antichi ricor­
di e i più giovani vedere co­

me era vivo il paese quando 
ancora non erano nati.

Prossenicco è il paese do­
ve nel 1907 è nata  la mia 
mamma, poi trasferita in 
Piemonte a Vercelli per la ­
voro, e qui rito rnata  dopo 
più di 40 anni, che sempre 
amandolo ha inculcato lo 
stesso amore a me, e così io 
a mia figlia Daniela.

Tanti ‘bravo’ anche ai gio­
vani e non della Pro loco ca­
pitanati da Alan Cecutti che 
sempre si impegnano, riu ­
scendoci, ad organizzare del­
le belle sagre ‘condite’ con 
ottimi piatti tipici, allegria e 
iniziative divertenti. Que­
st'anno per esempio sul pro­
gramm a si legge: lunedì 6 
agosto porta il tuo pigiama 
a Prossenicco per vincere il 
titolo di ‘Pigiama Prosnid 
party  2012’ premiazione uo­
m o/donna ore 22.

Silvana Guglielmo
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L’iniziativa Planet Bardo si 
è rivelata un successo orga­
nizzativo e di pubblico, un 
contenitore artistico cultura­
le in grado di far conoscere la 
valle e le sue peculiarità non­
ché di attirare l’attenzione

La colonia d ’arte è terminata con una splendida mostra

Bardo fa bella mostra di sé Avošta tu-w Reziji
no Coos, di Taipana, ha letto 
una storia nel dialetto slove-
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I bambini del centro estivo di Taipana 
alla scoperta del fenomeno carsico

senta un utile punto di riferi­
mento per gli escursionisti di 
tutta la regione, soprattutto 
per coloro che vogliono visi­
tare le cavità naturali che si 
trovano nei dintorni compre­
se le celebri Grotte di Villano­
va. In questa sede, il relatore, 
accompagnando le immagini 
con spiegazioni adatte ai bim­
bi presenti, ha sapientemente 
illustrato il tipo di fenomeno 
carsico che si può trovare in 
ogni singolo paese compreso 
nel comune di Taipana, pas­
sando da Monteaperta, Ponte 
Sambo, Cornappo, M onte­
maggiore, Platischis fino ad ar­
rivare a Prossenicco.

Durante le illustrazioni il 
relatore non ha trascurato di 
dare ai piccoli e attenti ascol­
tatori, destando anche la loro 
curiosità, le necessarie spie­
gazioni di come alcuni nomi di 
grotte o località presenti sul 
territorio derivino dal dialet­
to sloveno parlato diffusa- 
mente in queste valli.

L’intervento didattico si è 
concluso con un ’escursione 
nella zona di Campo di Bonis 
dove i ragazzini hanno potu­
to osservare come alcuni bre­
vi corsi d’acqua superficiali 
vengano inghiottiti, per effet­
to del fenomeno carsico, in al­
cune piccole cavità presenti 
sul fondo della grande piana di 
Campo di Bonis andando a 
formare un ampio e misterio­
so reticolo idrografico sotter­
raneo.

Anche quest’anno, sulla scia 
dell’entusiasmo registrato lo 
scorso anno, il Centro Ricer­
che Carsiche “C. Seppenhofer” 
di Gorizia si è impegnato nel 
far conoscere ai piccoli ospiti 
del centro estivo di Taipana, il 
loro territorio ed in particola­
re il fenomeno carsico pre­
sente nella zona.

Proprio nel corso di questa 
ultima settimana di luglio c’è 
stato un intervento didattico 
concordato sul territorio. In 
questa occasione i ragazzi, 
accompagnati dai loro inse­
gnanti, hanno visitato il rifu­
gio speleologico situato pro­
prio al centro del paese. La 
struttura, come si sa, rappre-

C0MUNE DI TAIPANA ;g | s TIPAJSKI K



v

- Sport=
Intensa e varia l’attività 

dei Giovanissimi (7-12 anni) 
del Velo Club Cividale Val- 
natisone Kolesarsi Klub Be­
nečija nel mese di luglio. In 
regione hanno partecipato a 
gare di velocità e abilità, fuo­
ristrada, tipo pista, su strada, 
nonché ai campionati regio­
nali.

Sabato 7 luglio nella gara 
di Variano di Basiliano per 
l'8° “Gran Premio Herbert 
Pontoni”, sono stati oltre cen­
to i miniciclisti che si sono sfi­
dati su un percorso sterrato di 
600 metri, da ripetersi più 
volte a seconda della catego­
ria. Gli atleti biancorossi si so­
no destreggiati con onore. 
Nell’occasione ha esordito 
Giada Mattaioni, la piccola G 
“zero” (sotto i sette anni) che 
vuol seguire le orme del fra­
tello Alex, G4.

Il sabato successivo e do­
menica 15 luglio nel Meeting 
regionale di Prata di Porde­
none i miniciclisti si sono sfi­
dati prima nella gimkana,

Thomas Macorig 
durante la volata 

a S. Daniele del Friuli 
e i miniciclisti biancorossi 

a Vidulis di Dignano
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La piccola 
Giada Mattaioni 
al suo esordio 
nella gara di 
Variano di 
Basiliano
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Junior Team Granzon 
a gonfie vele

Prosegue senza soste l’at­
tività sportiva dello Junior 
Team Granzon. Dopo gli ot­
timi risultati ottenuti nella 
passata stagione, il gruppo di 
giovani atleti si è ulterior­
m ente rafforzato con l’in­
gresso di “nuove leve” che 
hanno fatto salire il numero 
degli iscritti a 25.

Da quest’anno sono ini­
ziate nuove e interessanti si­
nergie con enti pubblici e 
privati: la più im portante è 
senza dubbio quella con il 
Comune di Remanzacco che, 
riconoscendo il Team Gran­
zon quale associazione ope­
rante sul territorio, apre le 
porte a molteplici possibili­
tà, prim a fra tu tte la gestio­
ne delle strutture sportive 
(spogliatoi, servizi, ecc.) del­
l’ex campo sportivo di Via 
Malina.

Sulla scorta di questa col­
laborazione è già stata orga­
nizzata con piena soddisfa­
zione una giornata di attivi­
tà  promozionali nell’ambito

della manifestazione nazio­
nale “Bimbinbici 2012”, svol­
tasi a maggio a Remanzacco; 
circa 150 ragazzi si sono im ­
pegnati in prove di abilità su 
percorsi ottim am ente predi­
sposti dal gruppo dei genito­
ri dello Junior Team.

Le attività di avviamento 
al ciclismo fuoristrada e di 
allenamento avvengono da 
quest’anno alternativamente 
a Remanzacco e San Leo­
nardo: in quest’ultim a loca­
lità ci si avvale del nuovo “pi- 
stino” di Merso di Sotto e, 
prossimamente, del circuito 
“La M ot” di Azzida, in col­
laborazione con il G.S. Azzi­
da del presidentissimo Anto­
nello Venturini.

Altro successo in term ini 
di partecipazione e di rico­
noscimenti da parte degli ad­
detti ai lavori è stata la gara 
di easy downhill (discesa) or­
ganizzata per la prim a volta 
a Porzus, dopo la defezione 
di Tribil inferiore. Anche in 
questo caso oltre un centi­

naio di ragazzi provenienti 
da tu tta  la regione si sono ci­
m entati in una disciplina 
im pegnativa, prom ossa in 
regione a livello giovanile so­
lam ente dal Team Granzon.

In campo agonistico i ra ­
gazzi dello Jun io r Team 
Granzon si sono fatti valere 
in tutte le manifestazioni a 
cui hanno partecipato.

In particolare, nel recente 
Meeting Regionale a squadre 
svoltosi a Vidulis di Dignano 
il 22 luglio, è giunto il se­
condo posto assoluto. A sor­
presa i ragazzi dello Junior 
Team hanno anche conqui­
stato il quarto posto assolu­
to a squadre nella classifica 
finale che conteggiava la 
somma dei risultati dei Mee­
ting di strada (a P rata di Por­
denone il 15 luglio) e di 
mountain bike, questo grazie 
anche ai pochi, ma valorosi 
atleti che partecipano rego­
larm ente a gare su strada: 
Alessio Menghini, Lucrezia 
ed Edoardo Braida. Ottime le 
prestazioni anche fuori dai 
confini regionali. Al Meeting 
nazionale per società di Co- 
stam asnaga (LC) di fine giu­
gno, la piccola delegazione

dello Junior Team Granzon, 
guidata dal neo m aestro al­
lenatore di II livello Paolo 
Dreossi, ha conquistato due 
primi posti individuali con 
Lucrezia Braida nei G2 e 
Francesco Dreossi nei G4 e 
un terzo posto con Alessio 
Menghini, sempre nei G2. 
Buonissima prova anche per 
Edoardo B raida nei G6, 
giunto settimo.

Ai Cam pionati Ita lian i 
giovanili di mountain bike di 
Courmayeur (AO) è arrivata 
invece l ’ottima prestazione 
di Michele Dreossi nella ca­
tegoria esordienti primo an­
no che, su un circuito estre­
mamente impegnativo e qua­
si senza provare il percorso, 
è riuscito ad acciuffare il 29° 
posto assoluto, guadagnando 
circa venti posizioni rispetto 
alla partenza e arrivando 
primo tra  i concorrenti re­
gionali in gara. Unico ram ­
marico è quello di avere 
avuto un basso punteggio di 
qualificazione che lo ha re­
legato in una posizione di 
partenza sfavorevole.

Per il futuro il sodalizio 
presieduto da Lino Granzon 
ha ulteriori progetti di svi­

luppo.
Per prim a cosa si vuole 

consolidare la collaborazione 
con il Comune di Rem an­
zacco, che ha accolto il grup­
po a braccia aperte, con 
l’idea di coinvolgere i plessi 
scolastici presenti sul terri­
torio in attività di avvia­
mento al ciclismo.

Inoltre, la volontà della 
società è quella di giungere 
ad un traguardo im portante 
ed im pegnativo al tempo 
stesso: il riconoscimento a li­
vello nazionale di scuola di 
ciclismo federale, che pre­
nderebbe il lavoro svolto in 
questi anni a favore dei ra­
gazzi.

A Vemasso la penultima prova 
del Trofeo Junior Bike 2012

Sabato 4 agosto si te r­
rà  a Vernasso la penulti­
m a prova del Trofeo “Ju ­
nior Bike 2012”, circuito 
prom ozionale di ciclismo 
fuoristrada, organizzata 
dall’A.S.D. Team G ran­
zon.

La m anifestazione è 
aperta ai ragazzi dai 7 a 
16 anni, tesserati FCI e 
non, ed ai bam bini sotto i 
7 anni, che correranno su 
un piccolo circuito a loro 
dedicato.

L’iscrizione è gratu ita 
ed è subordinata, per i 
non tesserati, a ll’autoriz­

zazione scritta da parte di 
una persona maggiorenne 
che si assum a la respon­
sabilità del minore.

Saranno am m essi al 
via atleti con biciclette ti­
po m ountain bike e bmx. 
Obbligatorio il caschetto 
protettivo rigido.

Le iscrizioni si po tran­
no effe ttuare  anche il 
giorno della gara dalle 
ore 13:30 alle 15:30.

La partenza della p ri­
m a categoria è prevista 
per le ore 16:00.

Per maggiori inform a­
zioni: 347 0496345 Paolo.

Na Livku konec luja 
31. nogometni turnir

Kot vsake lieto, na Livku, za konec miesca luja so 
imiel nogometni turnir.

Lietos se je  zbralo 24 skupin an po dveh dneh igra­
nja tel je  rezultat: 8. mesto Veterani Prim orje, 7. m e­
sto Livek, 6. mesto Bo kar bo, 5. mesto Turko, 4. m e­
sto Zuride, 3. mesto Bosna (Italy), 2. mesto Okrepče­
valnica Soča Kobarid, 1. mesto Abc iz Tolmina.

Najboljši igralec je  bil Gregor Kos, najboljši v ra­
ta r Senad Kovačevič, najboljši strelec pa Blaž Cli- 
vellari.

Tud lietos vreme je  malo nagajalo, a vsedno igral­
ci an gledalci se niso prestrašili, takuo da pri igrišču 
je  blo vedno puno ljudi. Saboto an nediejo je  bluo pu- 
no ljudi iz naše doline (saj že veliko liet Benečani igra­
jo  v skupini Veterani Primorje).

Organizatorji tu rn irja  so mladi Livčani, ki že dru­
ge lieto dielajo kot Športno društvo Livek, (cb)

r vr-  i t
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Luglio intenso per i Giovanissimi 
del Kolesarski klub Benečija
nello sprint e fuoristrada, do­
menica hanno disputato in­
vece la gara su strada su cir­
cuito. Buone le prestazioni in­
dividuali dei Giovanissimi 
biancorossi.

Domenica 22 luglio nel 
Meeting regionale a Vidulis di 
Dignano, nel Primo percorso 
di dual slalom, due percorsi di 
abilità a tempo, e nel Secon­
do percorso di Cross Country, 
con le gare svolte alternati­
vamente, erano presenti 200 
miniciclisti tra i quali cinque 
biancorossi. Ottimo l'esordio 
del piccolo Gl Samuele De 
Cecco, che è riuscito a de­
streggiarsi onorevolmente in 
entrambi i percorsi.

Venerdì 27 luglio i Giova­
nissimi del Velo Club Civida­
le Valnatisone hanno parteci­
pato al 1. Trofeo Angelo Ci­
cute, gara promozionale “tipo 
pista” su pista di atletica in 
asfalto da 400 m aH'interno 
dello Stadio comunale di La­
tisana.

Domenica 29 luglio a S. 
Daniele del Friuli, su un cir­
cuito cittadino di 1.200 metri 
da ripetersi più volte in base 
alla categoria di appartenen­
za, buone le prestazioni dei 
miniciclisti biancorossi, coro­
nate dal terzo posto del G6 
Thomas Macorig, in volata ad 
una pedalata dalla vittoria.

I Giovanissimi del Velo

Club Cividale Valnatisone Ko­
lesarski klub Benečija sono at­
tesi anche in agosto da nu­
merosi appuntamenti: oggi, 
mercoledì 1° agosto, gara tipo 
pista in notturna a Marti- 
gnacco; sabato 4 agosto Tro­
feo Junior Bike a Vernasso; 
domenica 5 agosto gara su 
strada a Majano; quindi, do­
po la pausa ferragostana, il 19 
agosto la 5a Piccola Rubaix a 
San Vito al Tagliamento.

c
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La Valnatisone guarda 
con fiducia al futuro

Manca meno di un mese 
daU’inizio dell’attività ufficia­
le della stagione calcistica 
2012/2013. La Valnatisone 
esordirà infatti mercoledì 29 
agosto in Coppa Italia. La for­
mazione maggiore della so­
cietà di Andrea Specogna che 
nel frattempo ha completato 
l’iter delle iscrizioni, dispute­
rà il campionato di Promo­
zione regionale, gli Juniores il 
campionato regionale, gli Al­
lievi ed i Giovanissimi parte­
ciperanno invece ai rispettivi 
campionati provinciali.

Al via all’inizio del mese di 
ottobre anche le formazioni 
degli Esordienti, dei Pulcini e 
dei Piccoli Amici. Questi ulti­
mi sono stati i più solerti a rin­
novare la loro disponibilità 
per difendere i colori della 
Valnatisone, ma la società co­
munica di avere ancora posti 
disponibili per questa parti­
colare categoria (nati negli an­
ni 2004, 2005, 2006 e 2007 al 
compimento dei cinque anni.

Anche nelle categorie su­
periori ci sono posti Uberi: per 
la categoria dei Pulcini i nati 
negU anni 2002,2003 e 2004 fi­
no agU otto anni compiuti, nel­
la categoria degU Esordienti i 
nati negli anni 2000, 2001 e 
2002 fino ai dieci anni com­
piuti.

Sono stati nominati gli al­
lenatori: Gabriele Goren- 
szach, dopo l’ottima stagione 
scorsa coi Giovanissimi, è 
passato nella categoria degli 
Albevi. Il mister dei Giova-

Matevž Campolunghi

nissimi sarà invece Antonio 
Dugaro. NegU Esordienti resta 
saldamente al timone Mirco 
Vosca, coadiuvato da Fabio 
Flaibani, che recentemente 
ha ottenuto la laurea in scien­
ze motorie. AUa guida dei Pul­
cini il riconfermatissimo Lu­
ciano Bellida, mentre ad in­
segnare l’abc del calcio ai Pic- 
cob Amici sarà l’insostituibi­
le Bruno lussa, coadiuvato da 
tre suoi preziosi coUaboratori.

NeU’ultimo comunicato del­
la FIGC regionale, sono tre le 
società che hanno perso il di­
ritto di partecipare ai cam­
pionati degU Allievi e dei Gio­
vanissimi: Donatello, Virtus 
Corno e Moimacco, mentre ai 
Rangers è stata negata la par­
tecipazione al campionato Al­
lievi. Tra le domande inviate 
alla FIGC, per colmare gli 
eventuali posti vacanti ci so­
no quelle della Valnatisone 
per la categoria Allievi e del­

la Forum Julii per i Giovanis­
simi. Visto che le tre società at­
tualmente escluse hanno fat­
to ricorso, bisognerà attende­
re le decisioni finali della 
FIGC.

Ritornando alla squadra 
maggiore, che sarà guidata 
sempre dal tecnico Flavio 
Chiacig, la Valnatisone aveva 
intenzione di riconfermare 
tutti i calciatori deUa scorsa 
stagione. Purtroppo alcuni 
hanno declinato l’invito: ad 
oggi hanno lasciato le Valli il 
portiere Lorenzo Menichino 
ed il difensore Francesco Pe- 
trussi. La società è corsa ai ri­
pari sostituendo il suo valido 
portiere con l’estremo difen­
sore Alessandro Tion che la 
scorsa stagione ha mihtato 
neUa Fulgor di Godia, mentre 
sono ufficiah le riconferme dei 
“senatori” e di gran parte dei 
giovani del vivaio locale e di 
altri giovani che la passata sta­
gione hanno difeso i colori del­
la squadra Juniores. Questi ar­
ricchiranno la rosa a disposi­
zione del tecnico valligiano. 
Fondamentale, per la sua pre­
senza ed esperienza nel gui­
dare il reparto avanzato, so­
prattutto la conferma dello 
sloveno Matevž Campolunghi.

Per quanto riguarda gli Ju­
niores, Valnatisone, Gaglia- 
nese e Torreanese stanno as­
semblando una squadra mol­
to giovane per prepararla al­
l’esordio futuro nelle rispetti­
ve squadre maggiori.

Paolo Caffi

V

------------------------- Sport =
Dal 7 al 9 settembre nelle Valli del Natisone

Tre giornate di sport 
con le Vallimpiadi

È stato reso noto il pro­
gramm a di m assima delle 
Vallimpiadi, manifestazione 
sportiva che coinvolgerà 
gran parte delle Valli del Na­
tisone e che avrà luogo ve­
nerdì 7, sabato 8 e domeni­
ca 9 settembre.

Si inizierà venerdì 7 in se­
ra ta  con un convegno sulle 
Valli che prevede una proie­
zione e la partecipazione di 
testim onial sportivi delle 
Valli, ed una m ostra foto­
grafica del Cai Valnatisone 
presso la sala consiliare.

Sabato 8 sarà dedicato al­
la corsa in m ontagna -  trek­
king m arathon su due per­
corsi -, organizzata dal Cai 
Valnatisone.

Questo il tracciato del 
percorso lungo, con parten­
za alle ore 6 da S. Pietro. Si 
prosegue verso il passo San 
Canziano, la koča Dom na 
M atajure per arrivare in ci­
ma al M atajur. Si ridiscende 
fino alla malga dell'A.N.A di 
Pulfero, quindi si raggiunge 
Stupizza per poi proseguire 
oltre il ponte sul Natisone 
verso la casera monte Mija. 
Si ridiscende fino all'inizio 
della valle del Pradolino per 
rito rnare a Stupizza. Da qui 
si raggiunge M ontefosca e 
poi si prosegue per il sentie­
ro del monte Vogu fino alla 
croce sopra Montefosca. Da 
qui, attraversando il sentie­
ro che porta alla strada sot­
to il Joannes, si arriva nei 
pressi del Klabuk. Da qui si

prosegue fino a 100 m etri ol­
tre la vecchia caserm a e poi 
si va verso la cima della Cra- 
guenza. Qui ci aspettano 
due opzioni: o si va per Pe- 
gliano, Antro, Biacis e Ocu- 
lis dove, attraversando la 
passerella si rien tra  a San 
Pietro, oppure si prosegue 
per Spignon fino sopra Ver- 
nasso per raggiungere infine 
San Pietro al Natisone.

Questo invece il percorso 
breve con partenza alle ore 
7.30, sempre da S. Pietro. Si 
prosegue per il passo San 
Canziano, koča Dom na M a­
tajure e cima del M atajur. Si 
scende alla malga dell'A.N.A 
di Pulfero e si continua fino 
a Stupizza. Da qui si rag­
giunge M ontefosca a ttra ­
versando Budrin, Sant’An- 
drea, Goregnavas. Si rag­
giunge Zapatocco sulla stra­
da per Pegliano, Antro, Bia­
cis ed Oculis, quindi a ttra ­
versando la passerella si ri­
torna a San Pietro al Nati­
sone.

In contemporanea ci sono 
in  program m a num erosi 
eventi sportivi e ricreativi: 
parapendio, arram picata in 
una falesia con la collabora­
zione della guida alpina 
Massimo Laurencig, visite 
alla Grotta di San Giovanni 
d’Antro e ad una forra (faci­
le) nelle Valli, al Kolovrat e 
a Topolò in collaborazione 
con le guide speleo e la Pro 
Loco Nediške doline.

La Pro Loco Nediške do­

line offre la possibilità di 
partecipare a tre tipi di vi­
site guidate in tu tte  e tre le 
giornate (venerdì, sabato e 
dom enica) sul Kolovrat, 
Grotta d’Antro e Topolò.

Questo è il program m a di 
massima valido per le visite 
guidate: prim a partenza ore 
10; seconda partenza alle 14. 
La durata della visita sarà di 
due ore con un minimo di 
sei partecipanti. Questi i co­
sti: singolo adulto 5,00 euro, 
bam bini fino a quattordici 
anni gratuiti; gruppi da set­
te a dodici persone 4,00 eu­
ro ciascuno, gruppi da tre ­
dici a trenta persone 3,00 eu­
ro ciascuno. Nella quota non 
è compreso il costo dell’in­
gresso in grotta.

Domenica 9 settem bre è 
in program m a la cam m ina­
ta  inedita nella valle di S. 
Pietro lungo i fiumi e le chie­
sette votive: un percorso tra 
storia, campi e boschi. Il co­
sto per singolo adulto è di 
7,00 euro (senza ristoro). La 
durata della cam m inata è di 
quattro ore. Il costo a per­
sona della camminata con ri­
storo e bevande incluse pres­
so la Trattoria alle Querce e 
l’eventuale rientro per casi 
particolari in auto am m on­
ta  invece a 25,00 euro.

In  program m a anche 
l’escursione in m ountain-bi­
ke nelle Valli ed eventuali 
gimkane per bam bini in col­
laborazione con il GS Azzi- 
da.

Domenica 29 luglio a Podpolizza di Pulfero si è svolto il torneo dei Mulazi

La squadra di Mersino “pigliatutto”
Il torneo dei “Mulazi”, svol­

tosi a Podpolizza di Pulfero 
nella mattinata di domenica 
29 luglio nell’ambito dei fe­
steggiamenti sul Natisone, ha 
registrato la presenza di sei

formazioni che, divise in due 
gironi, hanno dato spettacolo. 
Le formazioni che si sono sfi­
date erano le seguenti: Auro­
ra Buonacquisto A e B, Moi­
macco A e B, Pulfero e Mer­

sino. Ai partecipanti sono sta­
te offerte delle coppe per la lo­
ro partecipazione, non essen­
doci le classifiche di merito. 
Da elogiare tutti i ragazzi che 
hanno partecipato al torneo 
per il loro impegno e per la 
sportività con la quale si so­
no affrontati. La parte del leo­
ne l’ha fatta la compagine di 
Mersino con i premi conse­
gnati ad Andrea Zorza quale 
migliore difesa, miglior can­
noniere Alessio Drecogna e 
miglior portiere Manuel Co- 
ren. Da notare che quest’ulti­
mo, calciatore nei Pulcini del­
la Valnatisone, gioca nel ruo­
lo di centrocampista. Il pros­
simo appuntamento per i Pul­
cini, prima dell’inizio del cam­
pionato previsto per i primi di 
ottobre, sarà a Cosizza di

San Leonardo nel secondo 
week end del mese di settem­
bre dove dovrebbero parteci­
pare l’Audace, la Torreanese, 
l’Azzurra e la Valnatisone.

A destra i ragazzi di Mersino 
con il mister Luciano Borgù, 

sotto da sinistra 
Andrea Zorza, miglior difesa, 

Manuel Coren, miglior portiere, 
ed il Mersino con tutti i premi
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So kradli v cierkvi v Sarženti
“Kakuo se more iti krast v cierku?”, se mo­

re, se more. Še kakuo. Tle par nas tuole ve­
mo že vič liet, odkar so nam odnesli kipe an 
druge zlatinje iz naših cierkvi, naj so tiste po 
vaseh, al tiste skrite po senožetih an hostieh. 
Ta zadnja se je zgodila prejšnji tiedan, kar 
monsinjor Mario Qualizza, ki skarbi za špie- 
tarsko faro, je zamerku, de v cierkvi v Sar­
ženti je  zmanjkala adna malinga, kjer so bli 
narisani Marija mati božja an sveti Miklauž, 
Blaž an Margherita (ki so svečeniki varuhi 
treh vaseh, ki spadajo pod njo: Sarženta, 
Bjarč an Beča). Cierku je  bla zazidana lieta 
1498, malingo pa sojo gor parnesli beta 1700 
an je  bla last videnske kurje.

Tatje so paršli po njo v tiednu od 18. do 
25. luja. Tisti dan je mons. Qualizza zamer­
ku, de so udarli skuoze okna an šli notar. Hi­
tro je  šu h karabinierjam za narest denun- 
cjo, pa težkuo bo, de se pride do tatu an do 
malinge. Bla je  katalogana v Sirpac, Siste­
ma informativo regionale del patrimonio cul­
turale - Centro nazionale di catalogazione 
di Passariano an je vajala parbližno 21.000 
evro, kar nie malo. Za farane pa je vajala zlo 
vič, na njo so bli zlo navezani an seda videt 
praznino na nje mestu stisne par sarcu va­
škega viernika.

Mislemo, de tisti, ki so šli krast, so vied- 
li, kaj ušafajo...

; ., .v. . ■

Elena, Massimo e Giovanni: 
maturità da 100 e una lode!

Oltre che delle lauree di due nostre 
studentesse, in questo numero del No­
vi scriviamo anche, e con grande sod­
disfazione, dei risultati eccellenti ot­
tenuti agli esami di m aturità dai no­
stri ragazzi. Elena Tuan di Sorzento 
(la mamma Patrizia è di Ponteacco, 
così pure il papà Vladi, che sarebbe 
stato orgogliosissimo della sua bimba)

Elena Tuan

ha frequentato il Liceo scientifico Nic­
colò Copernico di Udine (corso di bi­
linguismo con il tedesco) diploman­
dosi con il 100. Stessa valutazione per 
Giovanni Banelli di Vernasso (mam­
ma Adriana, papà Ezio) che ha con­
cluso così il suo percorso di studi pres­
so il Liceo classico di Cividale.

Massimo Chiabai di Scrutto (papà 
Stefano di Scrutto, mamma Giovan­
na di Drenchia) ha invece frequenta­
to il Liceo europeo Uccellis di Udine 
dove ha concluso le sue fatiche con il 
100 e la lode! Da aggiungere che i no­
stri ragazzi, oltre ad essere impegna­
ti nello studio, lo sono anche con at­
tività sportive ed artistiche. Compli­
menti a tutti loro, e un in bocca al lu­
po per tutti i loro progetti futuri.

PS: saremo ben lieti di pubblicare 
i nomi di altri ragazzi che hanno rag­
giunto la m aturità con ottime valuta­
zioni, segnalateceli! (tel. 0432 731190 
- fax 0432 730462 -  mail novimata- 
jur@ spin.it)

'.3'

Giornata ecologica a Drenchia
Da tempo i cacciatori avevano se­

gnalato la presenza di immondizie nei 
boschi e la presenza di vetri gettati in 
ogni dove, pericolosi per fauna, cani 
e passeggiatori. All’insegna della sal­
vaguardia dell’ambiente e della fau­
na, la locale Riserva di Caccia di 
Drenchia e l’amministrazione comu­
nale hanno unito le energie per orga­
nizzare una ‘Giornata ecologica’.

Il direttore della Riserva di Caccia, 
Pierandrea Picotti, e l’assessore del co­

mune di Drenchia, Francesco Roma- 
nut, hanno coordinato i lavori di una 
quarantina di volontari (suddivisi in 
tre gruppi) tra cacciatori, amici e dei 
cacciatori, parenti, ambientalisti e 
amanti della natura che, nella sola 
m attinata di domenica 8 luglio, han­
no raccolto diversi quintali tra vetri 
e plastiche varie che erano stati get­
tati per anni negli anfratti dei bellis­
simi boschi di questo suggestivo an­
golo delle Valli del Natisone.

AHTEN
Zapustil nas je  
Marco Petrigh

Po dugem tarplienju je  za- 
pustu tei sviet Marco Pe­
trigh, Balin po domače. 
Im eu je  74 liet.

Zgodilo se je  v nediejo,
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29. ju lija. Glih tisti dan je  
biu v Bardu (Lusevera) se- 
njam izseljencev, emigrantu, 
an izseljenstvo, emigracjon 
je  im iela v njega življenju 
velik pomien.

Marco je  živeu v Ahtnu, 
kam ar se je  varnu potle, ki 
je  puno liet dielu po sviete.

Biu je  v Švici an pru on, 
s skupino drugih naših em i­
grantu (Elio Vogrig, Silvio 
Feletig, Ado an  Tarcisio 
Cont, Dino Del Medico) , je  
ustanoviu, je  na nuoge deu 
Zvezo slovienskih izseljen­
cev / Unione em igranti slo­
veni del Friuli in je  biu nje 
parvi predsednik (na sliki), 
zgodilo se je  v mieste Orbe 
otuberja lieta 1968. Živeu je  
po sviete, pa s sarcam  an z 
mislijo je  biu nim ar tle do­
ma. Po sviete je  dielu za zre­
dit njega družino, pa tudi za 
zbuojšat življenje tle doma. 
Se je  troštu, de se an dan 
varne an de tle, na domačih 
tleh, otroc an navuodi em i­
grantu bojo imiel možnost 
živiet, takuo de naša m ala 
an zm altrana domovina ne 
um arje popunom a an de 
ostanejo živi naš jezik an na­
ša kultura.

Tudi kar se je  varnu damu 
Marco je  le napri skarbeu za 
Zvezo slovienskih izseljen­
cev. Biu je  vserode, kjer je  
bluo za bran it naš jezik an 
našo kulturo, an za tuole mu 
bomo vsi hvaležni.

Z njega smartjo je  v žalost 
pustu ženo, sina, neviesto, 
navuode an vso žlahto, pa 
tudi parjatelje, ki jih  je  imeu 
tle doma an po sviete.

Njega pogreb je  biu v to-

rak, 31. luja, v Ahtnu.
Naj v m ieru počiva.
Zveza slovienskih izse­

ljencev /  Slovenci po svetu je  
v telim žalostnim  m omentu  
blizu družine an le grede za ­
hvale M arka za vso dielo, ki 
je  naredu v dobre naših lju­
di.

H  sožaljam se pardružijo  
kulturno društvo Ivan Trin- 
ko an vse slovienske društva.

ŠPETER
Barnas 

Zbuogam, Mario
U m aru je  M ario Scrigna- 

ro, Gomp po domače. Imeu 
je  86 liet an zadnje cajte jih  
je  preživeu v špietarskim  ri- 
koverje. Za njim jočejo žena 
M arija, ki je  Tonova po do­
mače iz Gorenjega Barda, 
hči Adriana an sin Dario, zet 
Ezio an neviesta Enrichetta, 
navuodi, bratje, kunjade an 
vsa druga žlahta.

M ario je  biu poseban člo­
vek za vso njega vas an za 
vasnjane. Kjer je  bluo za na­
rest kiek za dobre ciele skup­
nosti, on je  biu med te par-

vimi. Že od začetka je  skar­
beu za barnaško mlekarinco, 
biu je  med tistim i ki so god­
li v godbi, bandi, ki so jo  bli 
ustanovil v Barnase puno, 
puno liet od tega, pieu j e v  
domači kantoriji. Tuole sa­
mo za reč an par reči v ka­
terih  se je  on trudu.

Njega navuodi so imiel 
veliko srečo, saj nono M ario 
jim  je  poviedu puno stvari o 
življenju an zgodovini Bar- 
nasa an špietarskega kamu- 
na, pa tudi od Nediških do­
lin. Velika bogatija, ki na 
puode zbugjena, saj so jo  tu ­
di prepisal.

Na pogrebu M aria se je  
zbralo tarkaj ljudi, de je  ki. 
Cierku svetega Jernej a j e bla 
prem ajhana za jih  sparjet 
vse. Tudi tuole je  dokazalo, 
ki dost je  biu M ario poznan, 
spoštovan an ljubljen.

SVET LENART
Čarnica 

Smart v vasi
V čedajskem špitale je

um arla Lina Simaz, uduova 
Chiabai. Učakala je  89 liet. 
Za njo jočejo sin Guido z 
Anito, hči Luciana s Clau- 
diam, navuodi, pranavuod 
Gabriele, bratje, sestra an 
vsa žlahta.

Zadnji pozdrav smo ji  ga 
dali v nediejo, 29. luja po- 
pudan, v Kosci.

DREKA
Dreka / S. Giovanni 
Žalostna novica

Zapustila je  tel sviet M ar­
ta  Trusgnach, uduova Crai- 
nich. Im iela je  80 liet. Puno 
liet je  živiela v kraju San 
Giovanni del Natisone z nje 
možam, ki je  biu Fošcju po 
domače, le iz dreškega ka- 
muna, an z otruok. Venčni 
m ier pa bo počivala v rojstni 
zemlji, sa nje pogreb je  biu 
par Devici M ariji na Krasu 
v nediejo, 22. luja zjutra.

V žalost je  pustila sm uo­
ve Sergia an Franca, hči Io­
le, nevieste, navuode an vso 
drugo žlahto.

SPECOGNA DAVID
P i t t o r e  e d i l e

Tinteggiature interne ed  es tern e  
Spatolati e  decorazion i  

Pittura travi

333.7980671

Smo že miesca vošta, 
cajt za počitnice (ferje). 
Takuo tudi dva karabi- 
nierja v kažerm i sta se 
pogovarjala gor mez 
kam  puodeta počivat.

- Kam puodeš lietos 
na počitnice? - je  popra- 
šu te parvi.

- Lietos pojdem na 
m uorje an zavojo tega 
sem že kupu an gume­
njak (gommone) dug tri 
metre! - je  odguoriu te 
drugi.

- Tri metre? Oh hudič, 
pa kaj imaš za zbrisat,
pokančelat?

★ ★ ★
Kadar je  um aru Tazio 

Nuvolari, znani avto­
mobilski dirkač, je  šu v 
nebesa z njega dirkal­
nim avtom (auto da cor­
sa). Svet P etar ga je  
ustavu na vrateh an mu 
poviedu, de se na more 
iti v nebesa z avtom, ker 
muorajo vsi v tišini mo­
lit an častit Boga.

- Ja, vam vierjem, pa 
ist sem znani dirkač Nu­
volari, an dol na sviete 
sem lieto celo živlienje z 
avtam. Brez njega kaj- 
šne nebesa bojo za me?
- je  poviedu svetemu Pe­
tru  Nuvolari.

- Ne, ne, pru ne mo­
rem  vas pustit notar z 
avtom! - je  potardiu svet 
Petar. Glih tenčas an 
avto zlo športen s tablo, 
s targo BL je  zleteu v ne­
besa!

- Zaki tisti Belunež je 
šu z avtam  an ist ne mo­
rem? - je  poprašu Nuvo­
lari.

- Tist nie an Belunež
- je  odguoriu svet Petar
- . Tist je  sin od gaspo- 
darja, ki ima avto s ta r­
go BL - Betlehem!

★ ★ ★
- Bepino, ka niesi šu 

dielat? - je  poprašu par- 
ja teu  Pauli.

- Ne, muorem se od­
počit!

- Kuo je  tiste?
- Zatuo, ki potem, ki 

sem zaviedu, de moje 
sarce tuče 103.389 krat 
na dan, ki posapam  
20.040 krat an ki pož- 
grem 438 m3 ajarja, ki 
spreguorim  parbližno 
4.800 besied an storem 
zganit 750 mišic (mus­
coli), ki moji nohati zra­
sejo 0,0045 m ilim etru 
an lasje pa 0,17 na dan, 
čujen pru potriebo se
nomalo odpočit!

★ ★ ★
- Tata, od kod pridem  

ist?
- Mah, vieš Perinac, 

ist an toja m ama srna... 
al si videu tisto mačko 
an tistega m ačka, ki 
sta... an tudi tistega pi- 
siča s tisto pisičko... am ­
pak Perinac, zaki me 
tuole vprašaš?

- Zatuo, ki an muoj 
parjateu v šuoli mi je 
jau , de on pride iz Bo­
sne!
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Od dvojezičnosti do štieijezičnosti
Veronica je  ratala dotoreša na Univerzi v Nottinghamu

Kronaka -

Veronica Trusgnach - 
Tarbjanova iz Seuca je  za­
čela nje pot v šuoli na dvo­
jezičnem  vartacu v Špietre. 
Tam doma so vsi viedli, de 
znat vič jeziku je  pam etna 
stvar. Sloviensko narečje 
(dialetto) so ga že guoril do­
m a (adna od riedkih družin, 
ki ga še guorjo z otruok), pa 
za ga znat lepuo tudi pisat 
an prebierat je  buojš iti v 
suolo. Takuo Veronica se je  
vešuolala na dvojezični os­
novni šuoli (scuola elem en­
tare  bilingue). Kar je  paršla 
h koncu na sriednji šuoli, se 
je  vpisala na jezikovni licej 
(liceo linguistico) v Špietre. 
Po petih lietih šuolanja se je  
pobrala v London za zbuoj- 
šat nje angleščino an je  nar- 
dila izpit (esame) za zaslužit 
vstop (ingresso) na U niver­
zo v Nottingham. Je bluo lie­
to 2008. V šuolskim liete 
2010-2011 je  šla le s tisto 
univerzo na tisto v miestu 
Petrozavodsk (republika Ka­
relija -  vredič Finlandie) za 
zbuojšat ruščino (perfezio­
nam ento lingua russa). Na 
koncu tistega lieta se je  var- 
nila v Nottingham an na 10. 
luja lietos se je  laureala. Se- 
vieda, odlično (ottim am en­

te), an za kar se tiče ruščine 
tudi s pohvalo. Tezi je  bila 
zlo zanim iva, in teresan t: 
“Tito Stalin split: Soviet-Yu- 
goslav relations in the post 
w ar years and the role of the 
Cominform”.

Za telo parložnost sta do 
m iesta Nottingham  splula 
ta ta  M aurizio Tarbjanu an 
m am a Alda Crucil -  ta  par 
Tine tih iz M arsina. Kar Ve­
ronica se je  varnila damu za 
zaslužen počitek, je  biu v 
Tarbjanovi družini velik se-

A sostenere Veronica il giorno della laurea 
presso l ’Università di Nottingham c ’erano 

anche la mamma Alda di Mersino 
ed il papà Maurizio di Seuza, 

visibilmente commossi e soddisfatti

Dopo la laurea 
Veronica è 
tornata a 
Seuza dove è 
stata
festeggiata da 
tutta la famiglia. 
Non potevano 
mancare le 
nonne Veronica 
di Mersino (a 
sinistra) e Dora 
di Seuza

njam. Nie mogia parmanjkat 
gubanca, ki jo  je  spekla no­
na Dora, zak tle par nas na 
jem u migu “plum cake”!

An seda? Seda Veronica 
se setem berja varne v Not­
tingham, kjer se bo trudila 
na bukvah za m aster an ta ­
kuo ra ta  prevajalka iz rušči­
ne v angleščino (traduttrice 
russo-inglese). An potle? Gor 
doma se troštajo, de se var­
ne damu, takuo ki tudi ona 
želi, saj je  zlo navezana na

nje kraje, an de tudi v Seve 
bojo imiel hitro povezavo in­
terneta, takuo de bo mogla 
dielat tle od duoma... Tro- 
štamo se, de bo glih takuo, 
saj imamo že previč naših 
mladih glavic, ki za ušafat 
parmierno dielo so muorli iti 
po sviete...

Z Veroniko se veselijo ta ­
ta an mama, brat Jacopo, no­
ne Dora iz Seuca an Veroni­
ca iz M arsina, kužina Ama­
lia, strici an tete.

Za Eliso 110 an pohvala!

A tre anni dalla maturità presso 
il liceo scientifico Copernico di Udine 
(voto finale 100!), Elisa Qual izza ha ottenuto 
la laurea triennale in Economia e commercio 
presso l ’Università di Udine 
con il 110 e lode.

Con lei nella foto gli orgogliosi genitori 
Cristina e Albino (della famiglia Uagratih di 
Polizza, nel comune di Stegna).
Complimenti Elisa!

Tri lieta od tega, glih v telim cajtu, 
smo bli napisal, de Elisa Qualizza se je 
bla vešuolala na liceju v Vidne (liceo 
scientifico Copernico) z narguoršo oce­
no, z narguoršim “voto”: 100.

Tri lieta potle Elisa ima že v “gajufi” 
laureo, an tudi tele krat z narguoršo oce­
no: 110 s pohvalo (110 e lode)!

Dotoreša je  ratala na univerzi v Vid­

ne, v “Economia e commercio” v petak, 
20. luja. Kaka velika sodisfacjon za ta ­
ta Albina, k ije Uagratih iz Police, an ma­
mo Cristino! Pa tudi za none, za strice 
an tete, za kužine an za vse tiste, ki jo 
poznajo.

Poznajo jo na samuo v Premarjage, 
kjer živi z nje družino, pa tudi v srienj- 
skim kamune, še posebno v gorenjim

kraju, kjer nje tata an tete so preživiele 
njih otroške an mlade lieta, dokjer nie- 
so šli živet dol v dolino.

“Elisa je  bla nimar barka čičica”, nam 
pravejo tisti, ki jo poznajo, an za Sigur­
no an seda, ki puode le napri s šuolanjam 
na Univerzi, Šenka še puno sodisfacjo- 
nu vsiem tistim, ki jo imajo radi.

Cristina, le takuo napri!

Planinska družina na gre na počitnice!
r NEDEUA_DOMENICA 19.08.2012 

NA SO L A R JEH _ RIFUGIO SOLARJE

Pravce an navade na tonfimi 
Storie e tradizioni transfrontaliere
Dalle 10.00 m o stra -m erca to  con  artig iani locali delle  Valli del Na- 
tiso n e  e della  Valle dell'lsonzo
Nel corso  della g io rnata  d im ostraz ione  di sfalcio, "facciam o la m e- 
d a _ n a rd im o  kopo", in treccio  di vimini co n  la c reaz io n e  di cesti_  
sp le d e m o  cajne, p le ten ice , korpe.
Dalle o re  14 m usica  co n  i M atajurci,alle  18 il B eneško g ledališče  
p re sen te rà  la c o m m e d ia  Sam ice (regia G regor Gec)
Funzionerà  servizio cucina

Skupina planincu od P la­
ninske družine Benečije je 
štier dni “vandrala” dol po 
Črnigori kupe s parja telji 
planinskega društva Koba­
rid.

Kupe so šli na narguorše 
varhuove gore D urm itor 
(Bobotov kuk 2.522 m in 
Savin Kuk 2.313 m). Cajt so 
imiel videt an druge znam e­
nitosti tele dažele, ki skriva 
zaries puno naravnih  an 
zgodovinskih bogatij.

Kakuo jim  je  šlo, vam  n a­
tančno napišem o na drugi 
številki Novega M atajurja.

Seda pa Planinska je  že na 
diele za parm ierno organi- 
zat tečaje plavanja an telo­
vadbe, pohode, ki bojo od 
konca avgusta napriej, diela 
okuole an v koči, pa tudi 
praznovanje za dvajsetlie- 
tinco, odkar s e je  rodila.

Kot videta, našim  planin­
cem ne m anjka diela. Če 
želta jim  parskočit na po- 
muoč, p rid ita  za Rožinco, 
15. avgusta, kar bojo siekli 
an grabli travo okuole 
Doma na M atajure, pru 
takuo farbal vse, kar je  lese­
nega okuole an v koči.

Informacije za vse
Za tistega, ki potrebuje miedi- 
h a  ponoč je  na  razpo lago  
»guardia m edica«, ki deluje 
vsako nuoc od 8. zvičer do 8. 
zjutra an  saboto  cieu dan do 8. 
zjutra od pandiejka. Z a Nediške 
doline s e  lahko telefona v Špi- 
e te r na  številko 727282, za  
Čedajski okraj v Č edad  na  š te ­
vilko 7081.

Poliambulatorio
S. Pietro al Nat, via Klančič 4 
Consultorio familiare
0432.708611
Servizio infermier. domic.
0432.708614

Kada vozi litorina
Železniška posta ja  /  S tazione 
di Cividale: tel. 0432/731032

10 GIUGNO/8  SETTEMBRE 
lž Čedada v Videm:
ob 6.00*, 7.00, 7.30*, 8.00,
9.00, 10.00, 11.00, 12.00,
13.00, 14.00, 15.00, 16.00,
17.00, 17.30*, 18.00, 19.00,
20.00, 22.00, 23 .00“

Iz Vidma v Čedad:
ob  6.33*, 7.33, 8.03*, 8.33,
9 .33, 10.33, 11.33, 12.33,
13.33, 14.33, 15.33, 16.33,
17.33, 18.03*, 18.33, 19.33,
20.33, 22.33, 23.33**
* samuo čez tiedan

'*samuo pred prazniki

Nujne telefonske številke
Bolnica Č e d a d ..................... 7081
Bolnica V idem .......................5521
Policija - Prva p o m o č ...........
113
Komisarjat Č e d a d  703046
Karabinierji .............................
112
Ufficio del lavoro  731451
INPS Č e d a d .................... 705611
U R E S -IN A C ..................730153
ENEL ...............     .167-845097
Kmečka zveza Čedad . .703119 
Ronke Letališče . .0481-773224
Muzej Čedad ..................700700
Čedajska knjižnica 732444
Dvojezična šola ..............717208
K.D. IvanTrinko 731386
Zveza slov. izseljencev . .732231

D r e k a ...............................721021
Grm ek .............................725006
Srednje .......................... 724094
Sv. L e n a r t........................723028
Šp e ter .............................727272
Sovodnje ........................714007
P o d b o n e se c ...................726017
T a v o rja n a ........................712028
Prapotno ........................713003
T ipana .............................788020
B a r d o ...............................787032
Rezija .................0433-53001/2
G orska skupnost ___ 727325

Dežurne lekarne /  Farmacie di turno
OD 3. DO 9. AVGUSTA 

Čedad (Fontana) 0432 731163 - S. Giovanni 756035 
Tavorjana 715828 - Neme 790016 

OD 10. DO 16. AVGUSTA 
Čedad (Fornasaro) 0432 731175 - Mojmag 722381 

Ukve 0428 60395 
OD 17. DO 23. AVGUSTA 

Čedad (Minisini) 0432 731264 - Podboniesac 726150 
Tarbiž 0428 2046

Zaparte za počitnice /  Chiuse per ferie
Čedad (Fontana), Manzan (Sbuelz) in Povoletto: 

od 13. do 19. avgusta 
Prapotno: od 13. do 26. avgusta; Srednje: od 20. do 26. avgusta


